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I.eggi e dooreti : R. deoreto n. 1394 col quale viene istituito in
Roma un concillo nazionale femminile -- R. decreto n.1395
col quale viene prorogata ßno al 1° luglio 1912 la facoltà
concessa al Governo con l'aft. 14 della legge 12 gennaio £909,
n. 12, concernente provvedimenti a favore dei danneggiati
dal terremoto del 28 dicembre 1908 - R. decreto n. 1399
col quale viene autorizzata la concessione di due tombole
telegraßelee a favore dell'ospedale civile di Padova e degli
ospedali di Nassari, Tempio ed Oxieri - Relazione e R. de-
creto per lo scioglimento del Consiglio comunale di ßanto
Stefano di Camastra (Messina) - Relazione e R. decreto
per la proroga del termine per la ricostituzione dell'ammi-
nistrazione ordinaria della (7niversità agraria di Bassanello
(Roma) - Deoreto Ministeriale che autorixxa la fabbrica-
rione di biglietti della Banca d'Italia - Ministero delle
poste e dei telegrafl: Disposizioni nel personale;dipendente
- Ministero deÍ tesoro - Direzione generale del debito pub-
blico: Perdita di certißcati - Rettißehe d'intestazione -
Direzione generale del tesoro: Presto del cambio pei certiß-
cati di pagamento dei dazi doganali d'importazione - Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato go·
nerale dell' industria e del commercio: Media dei corsi dei
consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno
- Concorsi.

Parte non umciale.

Diario estero - Diario della guerra - Per gli orfani del
terremoto calabro•siculo -- Il Consiglio superiore di stati-
stica e le tavole di mortalità - Cronaos italiana -

Telegrammi dell'Agenzia ßtefani - Notizie varie - Bol-
lettino meteorico - Inserzioni.

(In toglfð di supplemento).
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Umcio della

proprietà industriale: Elenco degli attestati di privativa in-
dustriale, di prolungamento, completivi, d'importazione e di

riduxione rilasciati nel mese di agosto 1911 - Ministero di

grazia e giustizia e culti : Disposizioni nel personale dipen-
dente.

LEGGI E T)ECT ETI

Il numero 1801 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Naione

RE DTTALIA

Riconosciuta la opportunità di istituire in Roma un
convitto nazionale femminilo ;
Ritenuto, che la istituzione di tale convitto non possa,

dopo l'approvazione della legge 4 giugno 1911, n. 487,
essere ulteriormente differita, atteso che solo, mediante
quella, possa ottenersi per una parte notevole del paese,
una agevole e sicura applicazione delle disposizioni
riguardanti le norme contenute nell'art. 68 della legge
stessa;
Riconosciuta la convenienza di istituire per adesso

il convitto stesso soltanto a titolo di esperimento per
un periodo di dieci mesi, salvo a procedere in seguito
o sulla base dei risultati ottenuti durante il primo anno
scolastico alla costituzione definitiva di esso ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per l'istruzione pubblica e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituito in Roma, a titolo di esperimento per mesi
dieci, a decorrere dal 1° dicembre 1911, un convitto na-
zionale femminile.
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Art. 2.

L'amministrazione di detto convitto è affidata a un

Consiglio composto di cinque signore, nominate dal
ministro della pubblica istruzione, e della direttrice del
convitto.

Art. 3.

Nel Convitto nazionale femminile in Roma possono
essere ammesse le giovanette che intendono frequen-
tare gli istituti governativi di insegnamento in Roma.

Le norme per l'ammissione saranno emanate dal mi-

nistero della pubblica istruzione; a parte le speciali
disposizioni che da quelle saranno impartite riguardo
al comedo, la retta individuale è per ciascuna convit-
trice st:ibilita nella somma di L. 600.
Il pa.gamento di detta somma darà diritto a rima-

nere in convitto per tutti i dieci mesi che durerà lo

esperimento.
Art. 4.

Al persoliale di direzione, di amministrazione e di

sorveglianza si provvederà e con comandi temporanei
da altri uñici o con nomine provvisorie da farsi se-
condo le disposizioni dell'art. 9 della legge 11 giugno
1897, n. 182.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno-d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - Û1ŒDARO - ÎEDESCO.

Visto, Il guardasigilli : Fmoccanno-APR,IM,

Il numero 1W5 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regrso contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dig.e per Volpnth gella Nazione
Rl) D'ITALIA.

Veduto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12,
con cui fu data facoltà al Governo di adottare, con

decreti Reali da convortirsi in legge, provvedimenti
eccezionali ed urgenti anche nell'interesse della pro-

prietà della industria e del commercio nei comuni dan-

neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 ;

Ritenuto che tale facoltà, prorogata con le leggi
13 luglio 1910, n. 466, 30 dicembre 1910, n. 910 e 6 lu-

glio 1911, n. 722, scadrobbe col 31 dicembre 1911;

Ritenuto che lo condizioni dei comuni danneggiati
dal terremoto fanno provedere il bisogno di adottare,
anche dopo il detto termine, EHri provverlimenti di

Considerato che non essendo il Parlamento convo-

cato è necessario prorogare l'esercizio della suindicata
facoltà mediante decreto, da presentarsi al Parlamento
per la conversione in legge ;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell°interno, presidente del Consiglio
dei ministri;
Abbiamo decretato e deerotiamo:

Art. 1.

La facoltà accordata al Governo con l'art. 14 della
legge 12 gennaio 1909, n. 12 concernente. provvedi-
menti a favore dei danneggiati dal terremoto del 28
dicembre 1908, già prorogata con le leggi 13 luglio
1910, n. 466, 30 dicembre 1910, n. 910 e 6 luglio 1911,
n. 722 è prorogata fino al 1° luglio 1912.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 dicembro 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.

visto, n guardasigilli: Fixoccs1Ano-APRILE.

Il numero 1309 della raccolta N//iciatedelle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi:
7 luglio 1907, n. 450, che autorizza la concessione,

con esonero d'ogni tassa, di una tombola telegrafica
per l'ainmontare di un milione e cinquàcentomila lire
(L. 1.500.000) a favore delfamministrazione delfospe-
dalo civile di Padova ;

7 luglio 1907, n. 452, che autorizza la concessione,
con la esenzione da ogni tassa, di una tombola tele-
grafica nazionale per l'ammontare di Iire settecento-
cinquantamila (L. 750.000) alle amministrazioni degli
ospodali di Tempio, di Sass2ci o di Ozieri;
Visto Part. I della legge 2 luglio 1908, n. 464;
Visto il verbale di adunanza 1° giugno 1911 dal

qualo risulta che i legali rappresentanti degli enti con-
cessionari summentovati d.eliberarono di formare un
consorzio degli enti medesimi per la più proficua uti-
Una ione delle ri e o e sioni, . nominandono
presidente il comm. Maurizio Woßemborg, presidente
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dello spedale qivile -di Padova, e concedendogli le più
ampie e late autorizzazioni e facoltà relative;
Vista la domanda in data 8 novembre 1911, del

menziönato presidente per l'emissione del Nostro de-
creto di concessione della tombola telegrafica unica a

favore di tutti gli enti sopra specificati, giusta il piano
concordato;
Vigto il testo unico delle leggi e dei decreti legisla-
tivisul lotto approvato con R decreto 19 marzo 1908,
nuiparo 152;
Visto il regolamento sul servizio del lotto approvato

con R. decreto 10 gennaio 1895, n. 5 ;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per le finalize, basata sul decreto ministeriale 15 a-

prile 1909, n. 3253;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono concesse le sopra specificate due tombole a

famiro dell'ospedale civile di Padova e degli ospedali
dÌ Saasgri, Tempio e Ozieri per l'importo rispettiva-
mente fissato dalle singolo leggi di concessione.
Le due tombole sono riunito in una sola ed i rispot-

tivi enti concessionari restano obbligati a compiere in
cong6riio I lative operazioni.

Art. 2.

Gli onti concessionari e per essi la commissione ese-

cutiva cotngöstä, dome all'art. 2 dell'alÍegato piano, dei
signofi: cómni. Maurizio Wollemborg, presidente del-
l'ospedale di Padova, presidente per delegazione degli
enti consorziati; avv. Sussarello nobile Giovanni An-

t0Alo, prgpi,deAte, dell'ospa.dale. civile di Sassari e Ce-

sare Augusto Ristori, gestore della tombola, tutti con
domicilio legale in Roma, píazza del Gesù, n. 49 (pa-
lazzo Altieri) restano autorizzati ad emettere per la

esecuzione della predettä unÌca ton ola, con esenzione
d oggi, .tassa, due milioni e duecentocinquantamila
(2.250.000),cartelle da una lira ciascuna e ad assegnare,

in conformità della.proposta, una serie di premi pel com-
plespivo importo di lire trecentocinquantamila (350.000)
in base al piarío annesso al presente decreto, ed ap-

provatp, d'ordine Nostro, dal ininistro delle liganze.

,
a nienzionata commissione esecutiva delibererà ed

eseguirà tutti gli atti relativi alla emissione. ed al col-

locamelito delle cartelle.

Art. 3.

L'estrazione. della, tombola doyra effettuarsi in Roma

nella lo M¾ pr,espejtà dalla compliggipne esecutiva,

d'accordo col signor prefetto della provincia, alla pre-
senza di una commissione di vigilanza composta: del

signor prefetto di Roma o, in sua rappresentanza, di
tin doil,sîglÍere d.ella preföttura da lui delegatö, presi-
dente; di im membro dölla commission eã&cutiva da

designarsi. dal presidente della commissione stessa e

di un funzionario da destinarsi al momento opportuno
dal ministero delle finanze. La commissione di vigi-
lanza presenzierà le operazioni con le quali, prima
dell'estrazione, sarà provveduto alla raccolta o custo-

dia dei tronchi dei registri delle cartelle e quelle della
estrazione medesima, nonchò le altre relativo all'asse-

gnazione e pagamento dei premi.
La data dell'estrazione ò ilssata al 27 giugno 1912.

Art. 4.

A garanzia dell'integrale pagamento dei premi la
commissione esecutiva di cui all'art. 2 dovrà depo-
sitare alla Banca commerciale italiana (sede di Roma)
un mese prima del giorno come sopra fissato per
l'estrazione, ed in ogni modo non oltre il 31 maggio
1912, la somma di L. 350.000 (trecentocinqiiantamila)
presentandone ricevuta al signor prefetto di Roma, il
quale darà immediato avviso al ministero delle finanze
dell'avvenuta presentazione della ricevuta stessa.

Art. 5.

Al prefetto di Roma è commessa l'alta vigilanza sulle

operazioni e sull'estrazione della tombola nonellò sul

riparto del ricavato netto della tombola stessa, secondo
i criteri e 10 modalità fissati dalle leggi di conces-
sione.

Egli potra esigere dalla commissione esecutiva l'ado-
zione di quei provvedimenti che reputasse necessari
a tutela della fede pubblica per quanto riguarda spo-
cialmente il controllo sulla vendita delle cartelle, la cu-
stodia delle somme introitate e dei tronchi dello car-
telle venduto, nonchè il pagamento dei premi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

TACTA.

Visto, 11 guardasigilii: FU0CCHRRO•APRIUC,

PIANO E REGOLAMENTO delle tombole telegrafiche
nazionali a beneficio degli ospedali civili di Pa-
dova, di Sassari, di Tempio e di Ozieri.

Piano annesso al-R. decreto 28 novembro 1911 per la esecuzione,
con estrazione unica, delle tombolo telegrafiche nazionali a favore

degli ospedali civili di Padova, di Sassari, di Tempio e di Ozieri,
approvate rispettivamente con loggi 7 luglio 1907, nn. 450 e 452.
L'estrazione avgi luogo in Roma il giorno 27 giugno 1912 alle

ore 19,30 (7 l¡Y pomeridiane).

Art. I.

Le cartelle da omettere per questa tombola saranno
.
2.250.000

(duemilionitiuecentocinquantamila), da vendersi al .prezzo di L. 1

(una) ciascuna.
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I registei dello ,cartelle saranno divisi in due serie, una da venti
(20) cartelle per ogni' registro, l'altra da cinquanta (50) öartelle per
ogni-registro..Quelli da vánti (20) cartelle saranno contrassegnati
cönst nunieri dall'uno (Ì) al dodleimilacinquecento (12.500), quelli
da öinquanta (50) cartelläin dodicitiiÉacinquecentotino (12.501) al
cinquantadtiomilacinquecentä (52.500).
Un modello (lei i·egistri 'a matrice, sarå rimesso al ministero

delle finanzo (direzione generale dellá privative) per la preventiva
approvazione. , ,

Ogni cartella, predisposta in modo da c,ontenere dieci (10) numeri
in altrett4nte caselle, porterk oltri lo speciale numero progressivo
dall'ono (1) al venti (20), dall'uno (1) al einquanta (50), secondo che
trattisi di registri da 20 o 50 cartelle ciascuno, due bolli impressi
in guisa che parte di essi affetti la rolativa matrice, l'uno della
direzione generale dolig ÿrivative l'altro degli enti concessionari.

Art 2.

A cura della commissiono osocutiva degli enti concessionari com-
osta dei signori: commendatore Maurizio Wollomborg, presÌdente
degii enti cost riunili' in consorziò,'avvocato Sussarello nobile Gio-
vanni Antonio, preáidênio dell'Uspeliale civile di Sassari e räppre-
sentante dei presidenti degli.ospedali civili di Tempio e di Ozieri e
del signar cosare Augusto Ristori, costituitasi in domicilio legalo
a Itoma, piazza del Gesù, n. 49 (palazzo Altieri) e con la ga,ranzia
che si ytimerà opportuno di adottare, le cartelle della tombola sa-

ranno poste in vendita a. mozzo di spesiali incaricati che potranno
assere anche i rivenditori di generi di privativa, nonché i titolari
ed udlciali postall-telegrafici del Regno, sempro quando so ne

ottenga per questi ultimi la facoltà dalle amministrazioni compe-
tenti.
I tronchi (mat:Jo) dei registri aindati agli incaricati di provincia

dovranno essera spediti gradualmente mano a mano cþe i registri
restano esauriti, e soltanto le matrici delle cartelle venduto in ul-
timo ed i registri invenduti potranno bensi arrivaro a destino nolla

mattinata dello stesso giorno di estrazione ma, qualunquo sia il

mezzo di spedizione, dovranno porvenire, ogni occezione rimossa,
alla commissione esecutiva non più tardi delle ore 10 del detto

giorno.
Gl'incaricati della vendita nella città di Itoma eseguiranno gra-

diialmente la consegna delle matrici e dei registri suddetti, ma in

guisa che essa consegna resti completamente esaurita quattro ore

prigla di quella fissata per la estrazione stessa. La commissione di

vigilanza, da nominarsi dal ministero delle finanze, adotterà ilmezzo
più adatto e più semplice per la ricezione dei tronchi delle car-

telle, in modo da potere dichtsrare mezz'ora prima della estrazioac,
nulli i registri che non le fossero stati presentati dalla commissione
esecutiva predetta, e ne pubblichoch immediatamente l'elenco nel-
l'albo della prefettura.
A cura della pretettura di Roma sarà dato immediato avviso dei

singoli annullamenti rispettivamente alle prefetture delle provincie
cui appartengono i comuni nei quali furono posti in vendita i re-

gistri o cartelle che fossero dichiarati nulli.
Il donaro riscosso per la vendita delle cartelle annullate, dovrà

essere restituito agli acquirenti, purchè, con l'esibizione dello cartelle
esse, ne venga chiesto il rimborso en‡ro trenta giorni da quello

dell'estrazione defluitiva, alla commissione esecutiva in Roma.

Di ciò deve essere fatto speciale cenno helle annotazioni a stampa
a tergo delle cartelle.

Art. 3.

La somma destinata pei premi sarà di liro trecentocinquantamila
(350.000) o divisa come appresso: lire quindicimila (15.000) divise
fra tutto le cartelle, che avranno fatto la cinquina, ossia che ab-

biano segnato cinque numeri, dei dieci numeri, di cui è composta

la cartella, entro i primi dodici numeri sorteggiati, ossia non oltre

it 12° estratto. Quante volte non si verificasse talo combinazione,
le lire 15.000 andranno ad aggiungersi alle L. 20.0]O del premio di

consolazione, qui sotto indicatomil quale premio re3te.rà cosL di lire

trentacinquemila (33.000).
Lire centocinquantamila (150.000) al vincitore della prima tom-

bola, lire quarantaniila (40.000) al vincitore della secomia tombola,
lire ventimila (20.000) al vincitore della terza tombolay lire quin--
dicimila (15.000) al vincitore delladuarta totabolg lite ,diecimila
(10.000) al vincitore della quinta tombola, lire cinquemila ( û00) al
vincitore della sosta tombola, lire settantacinquamila (75.¾)) sa-
ranno assegnate in parti uguáli ai poséessori dolle altre cagile i
cui numeri risultino tutti compresi fra quelli estratti a termino del
successivo articolo, fire ventimila (20.000) infine quale premio di
consolazione, da ripgrtirsi fra i possessori di cartelle 'non corifo·-
nenti alcuno dei 45 numèri estratti. Mancando tale combinazione;,
le lire ventimila del preihio di oonsolazione andinnno in aumento,
delle L. 75,000, premio di ripartizione, il qual¢ premio resterit cost
di hre novantaoinquemila (95.000) oppure di lire contodiecimila,
(110.030) qualora non si verificasse ancho la combinazione del prèmio,
della cinquina.

Art. 4.

Il premio della cinquina spetter'i, a quella o quelle cartelle, che
entro i primi 12 nuq1eri estratti avranno segnato cinque numeri
dei dieci numeri di cui è composta la cartella. I premi della prima,
seconda, terza, quartà quirità e sesta foiñbola saranno attribuiti a,
quelle cartelle i cui numei•ì verigano'prfina rispettivamente sorteg-
giati. Se con lo stesso numèro riuscissero vinditrici più cartelle, il
relativo premio verrà distribuito in partiuguali fra i rispettivipos-
sessori.

Dopo l'assegnazione della sesta tombola, parteciperanno in parti
uguali al premio di ripartizione di lire settantacinquemila (75.000),
i possessori dello cartelle i cui dieci numeri risulteranno coperti
per effetto dell'intiero sorteggio, sia che questo possa essere limi-

.
tato al quarantacinquesimo numero, sia debba essere proseguito
con le estrazioni sussidiarie di cui al articolo seguent
Il premio dellfeinquina e di consolaziono sará assegnato in ogni

caso per effetto della prima estfaziono.

, Art. 5.

La tombola si farà con novanta númeri dall'uno al novanta, im-
bussolati in apposita urna alla presenza del pubblico in quella lo-
calità che sarà prescelta dalla commissione esecutiva, d'accordo col
signor prefetto di Roma.
Saranno estratti successivamente quarantacique (45) numeri au-

nunziandoli per ordine di sorteggio.
Se entro do lici (12) giorni dopo quello dell'ostrazione non saranno

presentate alla commissione di vigilanza le cartelle vincenti, la
prima, scepnda, terzo, quarta, quinta o sesta tombola .ed almeno
dodici cartelle partecipaatt al reparto del premio di ripartir,ione
delle L 75.000, quattordioi (14) giorni dopo l'estrazione, si sorteg-
gerebbero altri dieci numeri o così di seguito.
Le cartolle che potranno parteoipare al premio della cinquina e

di consolaziòne indipendentemente dalle eventuali successive estra-
zioni, dovranno essero tutto prodotte entro dodici giorni dall'estra-
zione primitiva con le formalità e le penalitå stabilite con l'articolo
seguente per lo cartelle concorrenti ai primi otto premi.

Art. 6.

Chiunque crederà di aver diritto ad uno dei sette premi, al ri-
parto dell'ottavo e nono, dovrå consegnare' odar-pervenire in let-
tera raccomandata alla commissione di vigilanza, la cartella rela-
tiva, annotandovi sul retro 11 proprio nome cõgnonienpaternità e
domicilio.
Perderanno ogni diritto al conseguimento dei premi le cartelle

che pervenissero alla commissione dopo il dodicesimo (12) giorno
dell'estrazione per effetto della quale si conseguì la vincita.
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Art. 7.

I verbali delle estrazioni, dovranno compilarsi in cinque originali
rispettivamente pel minist«ro delle finanze, pel prefetto di Roma,
per la commissione di Vigilanza, per quella esecutiva e per il fun-
zionario delegato a rappreisentare il ministero predetto.
Al verbale della prima estrazione dovrà unirsi l'elenco dei re-

gistri annullati.

Art. 8.

.A cura della commissione di vigilanza i numeri estratti verranno
immediatamente telegrafati a tutte le prefetture del Regno, che
anche immediatamente li renderanno di pubblica ragione.
Il bollettino utlIciale dei numeri estratti, Vidimato dal presidente

della commissiono di vigilanza, sarå immediatamente stampato e

distribuito in tutti i comuni e città ove siansi vendute le cartelle.

Art. 9.

A garanzia dell'integrala pagamento dei premi, la commissione
esecutiva, di cui all'art. 2, depositerà alla Banca commerciale ita-
liana:(sede di Roma) un mese prima del giorno fissato per l'estra-
zione ed in ogni modo.non oltre il 31 maggio 1912, la somma di
Tire tre entocinquantamila (350.000) presentandone ricevuta al si-

gnor ýrefetto stesso.

Art. 10.

I pismi della cinquina, di ripartizione e di consolazione saranno

gabili á¶artire dal ventesinio giorno dopo quello dell'estí•azione
definitiva presso l'istituto depositario della somma costitùënte la
hår'Anzià"dei préini,'sfa direttamento,=sia a mezzo di vaglia banca-
rio e cartolina-vaglia intestata alla persona corrispondente al no-
:mo, cognome e paternitå scritto dietro la cartella vincitrice.Questi
]pagamenti saranno disposti previa indicazione a tergo de11e car-

telleavincitrici del « visto buono » da parte di tutti i componenti
lË commissione di vigilanza ed avranno effetto su ordinativi fir-
.mati dal presidente della commissione stessa.
La prima tombola, come la seconda, terza, quarta, quinta e sesta

to.mbola saranno pagabili in .Roma ai rispettivi vincitori o a un

loro rappresentante munito di speciale e tassativa procura legale.
11 vincitore o chi per esso, non si presentera a riscuotere la

somma spettantegli entro i dieci giorni successivi al ventesimo dal-
la estrazione, la detta somma sarà depositata al suo nomes presso
la cassa depositi e prestiti mediante polizza che rimarrà custodita

presso 11 prefetto di Roma.
Tutte le spese inerenti alla costituzione del deposito o successive

rimarranno a carico del vincitore.

Art, 11.

Gli acquirentí delle cartelle dovranno personalmente accertarsi
della regolarità e della perfetta corrispondenza dei numeri segnati
nella cártella stesso ed in matrico, conformemente a quanto è sta-

bilíto pel giuoco del Jotto pubblico coll'art. 21 del testo unico delle
leggi sul lotto approvato con R. decreto 19 marzo 1908, n. 152. Ove
non slavi corrispondenzg tra cartella e matrice, o in una stessa

cartella o matrice siavi rfpetizione di numeri, le cartelle così irre.
golari saranno di nessun GL'etto.

Art. 12.

Compiuto deflàitivamente le operazioni della tombola, il prefetto
di Itòma, tàÊtito onto delle homiinicazioni bhe gli saranno fatte

Øicommissißrie'eienhtive, ed in base ad indagirif"fatte diretta-
mente, notificherå alla direzione generale dèlie ýriàÏive 11 risultato
ella ton1bola medesima, indicandono il ricavato netto.

Art. 13.

Le spese di qualsiasi genere, inerenti alla tombola, verranno so-

stenute dagli enti concessionari, e, per essi, dalla commissione ese-

cutiva.
Roma, 8 novembre 1911.

Per gli enti consorziati:

ll presidento
X.\Wollemborg.

Visto, d'ordine di sua Maestà :

Il ministro delle ßnanze
FACTA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato pct
gli ag°ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. H Re, in udienza del 24 dicembre
1911, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di San ßtefano Ûamastra (Messina).
SIRE I

Dimessisi, a causa delle anormali condizioni in cui venne a tro-
varsi il comune di San Stefano di Camastra pel manifestarsi di una
infezione epidemica, il smdaco e gli assessori, inutili sono riusciti
i tentativi fatti per la ricostituzione dell'amministrazkne
Le adunanze consiliari, a tal fino indette pel 1° o 4 novembre

u. s. andarono deserte, e nell'adananza del 6 stesso mose venno no-
minato il sindaco con soli tre voti, e l'eletto si affretto a rinun-
ciare alla carica.
Unico rimedio per risolvere la crisi che si à manifestata in quella

civica amministrazione, come ha pure ritenuto il Consiglio di Stato
riell'adunanza del 15 corrente dicembre, à lo seioglimento del Con-
siglio comunale, ed a ció provvede lo schema del decreto che mi
onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e roviticiale, approvato òol R. decreto 21
maggio 1908,6 n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Santo Stefano di Camastra,
in provincia di Messina, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Luigi Buccioni ò nominato commissa-
rio straordinario per Tamministrazione provvisoria di
detto Comune, ilno all'insediamento del nuovo Sonsi-
glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a. Roma, addì 24 dicembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Giorzrrr.
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Rolazione di ß. E. il ministro segretario di Etalo per
l'agricoltura, l'industria e il commercio a S. M. il

Re, in udienza del 4 gennaio 1912, sul decreto che

proroga il termine per la ricostituzione della am-

ministrazione ordinaria della Università agraria
di Bassanello (Roma).

SIRE t

Con decreto della Maestà Vostra in data 21 settembre 191I fu
sciolto 11 Consiglio di amministrazione della Universitä agraria di
Bassanello e nominato R. commissario per la temporanea gestione ed
il riordinamento dall'onte il sig. avv. Ernesto Pirrone.
Ora il prefetto di Roma riferisce che non ancora 11 detto R. com-

missario ha potuto provvedere alla definitiva sistemazione finanzia-
ria di quella università ed al componimento delle vertenze esi-
stenti con i proprietari dei terre'ni tuttora soggetti agli usi civici.
Propone,quindi che i poteri affidati al cay. Pirrone siano prorogati
per altri tre mesi.
Ritenendo che la proposta del sig. prefetto debba essere accolta,

mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra l'unito
se'1ema di R. decreto col quale si provvede nei sensi suespressi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RIš D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 21 settembre 1911, col
quale fu sciolto il Consiglio d'amministrazione dell'Uni-
versità agraria di Bassanello, in provincia di Roma, e
nominato R. commissario per la temporanea gestione
ed il riordinamento dell'ente il sig. avv. Ernesto Pir-
rone ;
Veduta la relazione del Nostro ministro per l'agri-

coltura, l'industria ed il commercio, con la quale si pro-
pone la proroga, per mesi tre, dei poteri affidati al
detto R. commissario;
Ritenuto che l'avv. Pirrone assunse la carica il 30

settembre 1911;
Visto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397;
Veduti gli articoli 316 e 317 della legge comunale

e provinciale (testo unico approvato con R. decreto 21

maggio 1901, n. 269) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione dell'amministrazione
ordinaria de11a Università agraria diBassanello è pro-
rogato fino al 30 marzo del corrente anno.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissione e sulla
circolazione dei biglietti di Banca, approvato con R. decreto 28
aprile 1910, n. 204 ;

Veduto il regolamento per i biglietti di Stato o di Banca, appro-
vato con R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508;
Veduti i decreti ministoriali 9 giugno 1910 o 10 settembre 1911,

pubblicati rispettivamente nei nn. 138 e 216 della Gagetta ufß-
ciale del Regrio e nëlle date 13 giugno 1910, 15 settembre 1911;
Veduta la deliberazione 21 dîcembre 1911 del Consiglio supe-

riore delle Banca d'Italia, relativa ad una -nuova Tabbricazione dei
biglietti da L. 100 e L. 50 ;

Veduta la domanda fatta dalla Direzione generaler della Banca

predetta del 27 dicembre 1911, n. 89.924, in relazione alla cennata de-
liberazione;

Deoret.ien :

Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di biglietti della Banca d'Italia,
dei tagli e nelle quantita appresso indicati:

Numero un rililione (1.000.000), di biglietti da lire cento (100)
per un valore cotilplessivo di lire centomilióxii (L. 100.000.000), divisi
in cento (100) serie, segnate con le lei;i;erb ed i numeti da Asa a
V,,, da An a V,,, da A ce a Vias, da Age; a V et, da Age2 a V,o,

Numero due milioni (2 000.000) di bigliettí da lire cinquanta
(L. 50) per un valore complessivo di lire cento miliotli (lire
100.000.000), divisi in duecento (200) serie, segnate con le lettere ed
i numeri da A,,, a V,,,, da A,,, a V,,,, da A,,, a V,,,, da Asse a

Viso, da Agg, a Visi, da Ass2 a Viss, da Agas a Vega, da Ay,4 a Vis4,
da A,,, a Viss, da Agg, a Vege;
Ogni serie dei suddetti tagli comprenderà diecimila biglietti nu-

merati progressivamente da 1 a 10.000.

Art. 2.

.
I biglietti di cui all'articolo procedente avranno i distintivi e

le caratteristiche fissati dai decreti ministeriali 30 ottobre 1897
pel taglio da L. 100 e 12 settembre 1896 pel taglio da L. 50.

Art. 3.

Agli stessi biglietti verrà applicato il contrassegno di Stato di cui
al decreto ministeriale 30 luglio 1896.

Il presente decreto sark pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.

Roma, 2 gennaio 1912.

Il ministro
T ED ES CO.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 20 ottobre 1911 :

Gatti Emidio, ufficiale telegrafico a L. 2200, in aspettiva, l'aspet-
tiva accordatagli per motivi di malattia ( cessata col 30 set-
tembre 1911, collocato in aspettativa, per motivi di famiglia,
dal 1° ottobre 1911.

Greco Antonio, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, collocato in
aspettativa, dal 1° ottobre 1911.

Ginnari Raffaele, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa, dal 1° ottobre 1911.
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Zaccara Angelo, ulliciale postale telegrafico a L. 1300, in aspetta-
tiva, richiamato in attivita di servizio, dal 16 ottobre 191L

Apolloni Pio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in sorvizio dal 6 settembre 1911.

Fiore Giovanni, ufficialp postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
collocato in aspettativa dal 1° ottobre 1911.

Bracciali Ottavio, uffluiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio dal 4 settembre 1911.

ScoIfi Ánfonino, ufliciale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio dal 16 ottobre 1911.

Mangiò Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio dal lG ottobre 1911.

Panico Carlo, umciale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in attività di servizio dal 5 settembre 1911.

Piazzi G1usepþe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in attività di servîzio dall'II ottobre 1911,

Manigrasso Severo. ufficiaIe postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in attività di servizio dal. 3 settembre 1911.

Pitea Demetrio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa, ri-
chiamato in attività di servizio dal 6 ottobre 1911.

Frignani Luigi,f ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in attività di servizio dal 6 ottobre 1911.

Fabris, Giuseppina, nata Lavelli, ausiliaria a L. 1500, l'aspettativa
concessale per motivi di malattia a cessata col 30 settembre
1911, collocata in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 1° ot-
tobre 1911.

Ferri Teresa nata Tognella. ausiliaria a L. 1500, collocata in aspet-
tativa, dal 1° ottobre 1911.

Baffo Corinna nata Paltrinieri, ausiliaria a L. 1500, in aspettativa,
richiamata in attività di servizio dal 1° ottobre 1911.

Banzati Maddalena Maria nata Mornacco, ausiliaria a lire 1500, col-
locata in aspettativa dal 1° settembre 1911.

Boeri Albertina, ausiliaria a lire 1500, in aspettativa, dimissiouaria
dell'impiego del 1° ottobre 1911.

Mazzuca Giulia nata Ferranti, ausiliaria a L. 1500, in aspettativa,
richiamata in attività di servizio dal 1° ottobre 1911.

Telese
. Giuseppe, uñiciale d'ordine a lire 1500, in aspettativa, richia-

mato in attività di servizio dal 1° ottobre 1911.
Callieri Ernesto, ufficiale d'ordine a L. 1500, in aspettativa, richia-

mato in attività di servizio dal 4 settembre 1911.

Con decreto ministeriale del 23 ottobre 1911:

Schiavon Giorgio Vittorio, alunno, in aspettativa, richiamato in at-
tività di servizio dal 7 settembre 1911.

Con R. decreto del 1° settembre 1911:

Passaggio alla is categoria di capi d'ufficio,
in applicazione dell'art. 26 della legge 19 luglio 1907, n.515

I seguenti capi d'ufficio che si trovano nelle condizioni di cui al-

I'art. 28 della legge 19 luglio 1907,n.515, sono stati nominatisegre-
tari, conservando, ove ne sia il caso, la difTerenza di stipendio quale
assegno ad personam da eliminarsi con i successivi aumenti:

Galanti Domenico - Lazzaroni Gabriele - Fontana Achille - Di
Sallo cav. Michele - Fegino Francesco - Sacchi Pietro - De

Mauro Ciro - Vesin Angelo Giuseppe - Martinelli Augusto -
Scarano Michele - Calvelli Alfredo - Quarantelli Guglielnio-
Gaipa Salvatore - Recchia Lorenzo - Schiavi cav. Luigi Ar-
naldo - Pellegri Vittorio - Modolo Giuseppe -- Cupolo Luigi
- Racca Giacomo - Carchio Rocco.

Personale di 2 categoria.

Con decreto Ministeriale del 18 agosto 1911:

Con R. decreto del 13 ottobre 1911:

Cassi Paolo, uffleiale telegrafico a L. 2700 in aspettativa, richiamato
in attività di servizio, dal 1° ottobre 1911.

Bevilacqua Francesco, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa, dal 1° ottobre 1911.

Giampietro Pasquale, umciale postale telegrafico a L. 1500 in aspet-
tativa, richiamato in attività (i servizio, dal 16 ottobro 1911.

Birone Nicolò, ufficiale postale telegrafico a L. 1500 in aspettativa,
richiamato in attività di servizio, dal 6 settembre 1911.

Mandas Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500 in aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio, dal 3 settembro 1911.

Santi Carlo, ufficiale postalo telegrafico a L. 1500 in aspettativa, ri-
chiamato in attività di servizio, dal 3 settembre 1911.

Pes Giovanni di Girolamo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500 in
aspettativa, richiamato in attivitå di servizio, dal 3 settembre
1911.

Bormida Franceseo, uffleiale postale telqqrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa, dal lo ottobre 1911.

La Fauci Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500 in aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio, dal 3 settembre 1911.

Giari Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500 in aspettativa,
richiamato in attività di servizio, dal 3 settembre 1911.

Lombardo Giuseppe diGiovanni, uffleiale postale telegrafico a L. 1500.
in aspettativa, richiamato in attività di servizio dal 12 settem-
bre 1911.

Siracusano Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in attivitå di servižio dal 3 settembre 1911.

Arcidiacono Biagio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in attività di servizio dal 3 settembre 191).

Geraci Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in attività di servizio dal 3 settembre 1911.

Pollicino Ettore, ufficiale postale telegrafico, a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio dal 3 settembre 1911.

Rolli Roberto, utliciale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa
richiariato in attività di servizio dal 7 settembre 1911.

Nasi Serafino Lorenzo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in a-

spettativa, richiamato in attività di servizio dal 5 settem-

bre 1911.

Giaccari Francesco, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in attività di servizio dal 1° ottobre 1911.

Pesciallo Luigi, ufficiale postale telegratioo a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in attività di servizio dal 3 settembre 1911.

Consoli Luigi, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in a-

spettativa dal 1° ottobre 1911.

Santamato Domenico, ufliciale postale telegrafloo a L. 1500, collo-
cato in aspettativa dal 1° ottobre 1911.

Leonardi Carmelita nata Consolandi, ausiliaria a L. 1650, collocata
in aspettativa, dal 1° ottobre 1911.

Perdomini Teresa, nata Saccani, ausiliaria a L. 1500, in aspettativa,
richiamata in attività 4i servizio dal 1° ottobre 1911.

Alessandri Maria, nata Bicci, ausiliaria a L. 1500, collocata in aspet-
tativa dal 1° ottobre 1911.

Fiaschetti Edmea, nata Ferri, ausiliaria a L. 1500, in aspettativa,
l'aspettativa accoidatale per motivi di malattia è cessata col

15 settembre 1911, ed è collocata in aspettativa per motivi di

famiglia, dal 16 settembre 1911.
Bortolott1 Luigi, utilciale d'ordine a L. 1650, collocato in aspettativa

dal 1° ttobre 1911.
Musci Francesco, ufficiale d'ordine a L. 1500, collocato in aspetta-

tiva dal 16 settembre 1911.

Orsi Aldo, ufficiale d'ordine a L. 1500, collocato in aspettativa dal
16 settembre 1911,

Rossi Annibale, alunno in aspettativa, richiamato in attività di ser-
vizio, dal 15 luglio 1911.
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RINISTE.RO DEL TESORO

Direzione generale del Debito þubblico
la Pubb11oamione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notifica cle ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dello sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afunchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzelta uf}iciale si rilasceranno i nuovi cortificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione.generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni dLe e a

Consolidato 93002 Monte Crocco in Genova, amministrato da Crocco Antonio fu
3.75°/o Andrea .........................L. 30s

174234 Brusca Pasquale di Sebastiano, domioiliato a Piperno. Vinco-
lata .......... ....... > 2250

Consolidato 2975 Pio lascito Corelli, amministrato dalla Congregazione di carith
4.50 ¾ Assegno provv' di San Giovanni in Marignano (Forll) . . . . . . > 0 04

2976 Congregazione di carità di San Giovanni in Marignano (Forll). > 2 86

Assegno provv.

7933 Pia eredità Silvagni di San Giovanni in Marignano (For11), am-
Assegno provv. ministrata dalla locale Congregazione di carità . . . . . .

> 0 94

Debito rpetuo 7511 Chilleni Fortunata-Elena-Elvira di Letterio, moglie di Impal-
del Comuni lomeni Girolamo fu Filippo, domiciliata in Messina. Vin-

diSicilia colata. .......,,,,......,,,,,,,. » 62733

Consolidato 371551 Della Maddalena Liberata fu Domenico, moglie di D'Andrea
3.75 °/o | Luigi, domiciliata a San Rocco di Premia (Novara) . . . .

> 18 75

339574 Geloso Burgio di Villeneuve Ines-Ida-Rosmunda di Bonaventura,
moglie di Seoti Oreste, domiciliata a Torino . . . . . . . .

» 753 75

175893 Oppicini Giovanni di Angelo, domiciliato a Levanto (Genova).
Vincolata ........................ » 1875

548005 Mazzitelli Cristina fu Lorenzo, moglie di Oscar Sersale tu Luigi,
domiciliata in Napoli. Vincolata ,

686 25

27982 Stranella Reparata, domiciliata in Genova. Vincolata , . . , ,
>

11 23

Consolidato 87016 Per la proprietà alla Deputazione provinciale di Capitanata . .
>

20 -
5 010 Solo certificato

di proprietà Per l'usufrutto a Di Giovine Raffaele fu Michele, domiciliato in
Lucera.

*
Solo Ic0e ñcato

Per la proprieth al presidente della Deputazione provinciale di

di proprietà Capitanata .
>

100 -

Per l'usufrutto a Zeppa Lucia fu Fedele, vedova di Orazio Ca-

ranfa.

Consolidato 127643 Abrigo Catterina fu Luigi, vedova di Lucini Serassino, domici-
3.756/, liatainRoma...................... > 225-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

deÏ delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

Consolidato 1290460 Per la proprietà a Giufra .Agostina di Luigiy nuËile, domiei-
5 °/o Solo certifÏcato lista a Rapállo (Genova) . . . . . . . .

. . . . . . . . L. 90 ....
dÏ proprieth

Per l'usufrutto a Giuffra Luigi fu Giacomo, domiciliato a Ra-

lial16; vità d'úrkte.

1200259 Per la proprietà a Giuffra Angelo di Luigi, donliciliato a Ra-

Solo.certificato pallo ..........i............... » 90-·-
di propr1eik

Per l'usufrutto a Giuffra Luigi fu Giacomo, doAiciliato a Ra-

pallo, vita durante.

1200d! Per la prðþrietà a: Giuffra C Íbin ÀÎ Luigi, móglié di FrËc-
Sólo certificato chia Giuseppe, domiciliata in RapÈlÍ (Genoda) . . . . .

» 85 -
di proprietà

Per l'qsufrutto a: Giuffra Luigi fu Giacomo,AoÁiciÍiato a Ra-
paño, vità dú¾ante.

Consolidato 27275 Pen l'ustifrutto a: Dughera Angela fu Amirea, ved. di Toselli
3.50 010 Certificato Antonio, domiciliata in Torino. . . . , , . . . . · · · · ·

> 514 50
d'usufrutto

Por la proprietta : Togelli Alessandro, Eva, ved. di Corsico

Francesco,,e, Cesare gli Giuseppe, domiolliati iÍl Novara, quali
eredi indivisi di Toselli Antonio fu Alessandto.

V2"|6 Per i'uí útio cá la iecedente
. . . . . . . . . . . . . .

» 343 -

CertiÈõato
d'usufrutto Per la proprietà a: Toselli Alessandkö ë Ñaria dÍ Lorenzo,que-

sta moglie di Gabutti Andrea, entrambi ddmiciliati a Ca-

stalnuovo Bormida (Alessandria), quali eredi indivisi di To-
selli Antonio fu Alessandro.

27277 Per l'usufrutto come la precedente . . . . . . . . . . . . . .
» 313 -

Certificato
d'usufrutto Per la proprietà a: Toselli Alasandia e Rosa fg Luca, nuÑlÌ,

domiciliate a Torino, quali eredi indivisi di Toselli Antonio
fu Alessandrp,

Consolidato 9ÑO6 Ver Ia pröprieia aÍ1'oipedale dÏ Šinta lúdria della Scaletta in

5 % Certificato Imola (Bologna)
. . . . . . . . . . . . . .

. . .
. . . .

» 15 -

di proþrietà

boËsolidato 218021 Pe'r l'ùsufrutto allä Chlega parrodchiaÏe di Santa Margierita di
3 75 % Certificato Orsara, frazione di Tossignano . . . . . . . . . . . .

. . » 11 25
d'usuffútto

onsolidato 974591 Þer la proþrieth all'Öspedáfe di Šnnta Ëfaria deÏ1a Scaletta in

5 0/4 Certificato ° Imola (Bologna) . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . .
» 15 -

di proprietà

Consolidato 218022 Per l'àsãfeiitto aÈà CÈiosa parÊóccliiále di SaAt'Anastasio dÏ

3.75 Og0 Certificato Prato, frazione d'Imola .
. . . . .

. . . . . . . . . . . .
> 11 25

d'usufrutto

2899Àë Øþeia Ÿìa Ëei Ve ògÈoäi, ainministráËa dalla Coligregazione
di carità d'Imola (Bologna) . . . . . . . .

. . . . . . . .
» 7 50

300597 Istitdtó crónici, Amäliñ$ËráÏo ËËIlä CoSgègazioce di carità di

Imola (Bologna). . . . , , . . .. . . . . . . . > 3 75

405258 Opera pia ospizi marini d'Imola (Bologna). . . . . . . . . , ,
> 37 50

Consolidato 14456 Opera pia ospizi marini d'Imole (Bologna) . . . . . . . . . . ,
> 909 -

4.50 */,
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CATEGORIA NUMÉRO dOe
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ciauduna
debito iscrizioni ' iscrizione

Consolidato lô514 Monte di pietà d'Imola (Bologna), amministrato dalla Congrega-
4.50 010 .. zione dei Monti di detto comune . . . . . .

L. 1386 -

13538 Stabilimenti dotali ed elemosinieri d'Imola (Bologna) ammini-
Assegno provv. strati dalla Congregazione di carith . . . . . . . . . . . .

, 1 81

14279 . Opera pia carceraria, amministrata dal comune d'Imola (Bologna). »
I A

Assegno provv.

14280 Opera pia scuola per le fanciulle povere della parroechia di San
Ass gno provv. Prospero d'Imola (Bologna) amministrata dal comune di

Imola ...................... ... > 184

15047 Ospelale di Santa Maria della Scaletta pel legato Caroli in

Assegno provv. 1mola (Bologna), amministrato daliã locale Congregazione di
carità.......................... > 09

15048 Ospedale di Santa Maria della Scaletta per l'eredità di Anna

Assegno provv. Aossi in Imola (Bologna), amministrato dalla locale Congre-
gazionedicarità......... .......

,
1%

15049 Ospedale i S a Maria della Scaletta ed eredita unita in

A egno provv. Imola (Bologna), amministrato dalla locale Congregazione
dicarità...................... ..

»
290

15050 Ospedale di Santa Maria della Scaletta in Imola (Bologna), am-
Assegno provv. ministrato dalla locale Congregazione di carÍtà . . . . . . ,

I 62

15051 -
- Ospedale di Imola (Bologna), amministfato dalla locale Congre-

Assegno provv. gazione di carità . . . . .
. . . . ; > I 58

15052 Ospedale e Brefotrofio di Santa Maria della Scaletta in Imola

Assegno provv. (Bologna), amministrato dalla locale Congregazione di carità. » 0 16

15053 Istituto Cronici unito all'ospedale di Santa Maria della Scaletta
Assegno provv. in Imola (Bologna) . . . .

. . . . . . . . . , , , , , , ,
> 1 12

15054 Opeça pia Tagliaferri in Imola (Bologna), amministrata dalla lo•
Assegno provv. cale Congregazione di carità

. . . . . . ,
i . . . , , , .

» 0 90

15055 Opera pia di San Terenzio i imola (Bologna), amministrata
Assegno provv. dalla locale Congregazione di carità. . . . . . , , . , , .

> 1 96

15056 Opera pia di San Terenzio per l'eredità irandola in Imola (Bo-
Assegno provv. logna), amministrata dalla locale Congregazione di carità .

» I 72

15057 Opera pia Faulla in Imola (Bologna), amministrata dalla locale

Assegno provv. Congregazione di carità
. . . . . . . . . . . . . . . . . . » S 52

15058 Opera pia Barbaccina in Imola (Bologna), amministrata dalla
Assegno provv• locale Congregazione di carità. . . . . . . . . . . . . . .

> 2 46

15059 Opera pia del Buon Pastore in Imola (Bologna), amministrata
Assegno provv. dalla locale Congregazione di carità . ,, , , , , .

. . . > 2 58
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CATEGORIA Numero AMMONTARE
' ciella

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZlONI rendita annus
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 15060 Opera pia Morara in Imola (Bologna), amministrata dalla locale
3.75 010 Assegno provv. Congregazione di carità . . . .. . . . . . . . . . . . .

L. * 8

15061 Opera pia Infanzia abbandonata in Imola (Bologna), ammini-
Assegno provv. strata dalla locale Congregazione di carità. . . . . . . . .

» l 70

15062 Eredità Arravasini in Imola (Bologna), amministrato dalla lo-
Assegno provv- cale Congregazione di caritå

, . . , , , , , . , , . . , ,
>

0 84

15063 Opera pia Maltagliati in Imola (Bologna), amministrata dalla
Assegno provv. locale Congregazione di carità. . . . . . ,

l 14

15061 Eredith Farina unita all'ospedale di Santa Maria della Scaletta
Assegno provv- in Imola (Bologna), amminis trata dalla locale Congregazione

di carità
.

I 08

15065 Opera pia Bellimgambi in Imola. (Bologna), amministrata come

Assegno provv- la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 2 44

15066 Opera pia Luzzi in Imola (Bologna), amministrata come la pre-
Assegno provv· cedente.

. . . . . . . . . . . , . »
I -

15067 Opera pia Grossi in Imola (Bologna), amministrata come la pre-
Assegno provv. cedente. . . . . . . . . . . . , , .

. » Q 94

15068 Stabilimento elemosiniero in Imola (Bologna), amministrato come
Assegno provv· la precedente. , , . . . . . . . . . > 1 40

15069 Eredità Poggi unita all'ospedale di Santa Maria della Scaletta
Assegno provv. in Imola (Bologna), amministrata come il precedente. . . .

> 2 16

15070 Opera pia Mazzi Gigli in Imola (Bologna), amministrata come la
Assegno provv. precedente . . . . . , , .

I 02

15071 Opera pia Polgrossi in Imola (Bologna), amministrata come Ia
Assegno provv. precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , ,

1 40

15072 Opera pia Cardinali in Imola (Bologna), amministrata come la

Assegno provv. precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . ,
> 2 10

15073 Pia eredith Lazzari in Imola (Bologna) amministrata come la

Assegno provv. precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
m 2 86

15074 Opera Pia Broccardi in Imola (Bologna), amministrata come la

Assegno provv. precedente . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . , , , , .

> 2 72

15075 Pii stabilimenti dotali ed elemosinieri in Imola (Bologna), am-
Assegno provv. ministrati come la precedente . . . . . . . . , , . . . , a 2 68

15076 Opera Pia. Cesari istituita da Teresa Codrignani vedova Cesari

Assegno provv. in Imola (BoÏogna) amministrata come la precedente . . , 2 36

15077 Congregazione di carità di Imola (Bologna)
. . , ,

. . . . . .
> 2 36

Assegno provv,
15964 Pio ospedale di Santa Maria della Scaletta per il manicomio di

Assegno provv- Imola (Bologna) amministrato dalla locale Congreggione di
CariÍŠ e...............,......... > I-•
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CÁT'ÉG $ÏA NUMERO AMlÈOÑTARE
della

eÏ delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

. . . .
di ciascuna

dëbitä iscrizioni iscrizione

Corisolidato ÍË280 C regazinne di carità d'Igïola (Bologna). . . . . . . . ... .
L. 0 38

4.50 /e Adëegno provv.

r Iola (ÈËÌoini), aË1Ëistrata dalla Ïðckle
Assegno provv Conip•eÑ$one di carit& . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 2 94

À ý$ ÄÍ¾ËrÌglÈ À'I l'a öÌ$ÑÀ$), ÁËñÊnisirata. coË$ la
Alisegno provv• 'prec'edente .

. . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . .
> 2 74

1980'6 erË $Á Ëa}pf-'Í'Ëohi d'IGolã og á), $àÂÌnistrata coÊe la
Absegno provv• precedent,e . ,

; . . . . . . . . . . , ,
; . . . . .

> t 78

18310 'O r6, gifà d 1 Blioâ Pailbrá ill IhlóTú (Böfogrîã), amminiètrita
Assegno provv· SåËe Ii grÑcÊéfite . . . .

2 02

18511 Opera pia Barbaccina in Imola (Bologna), amminÍstrata come la
Assegno provv• ýrecedente . . . . . . . . . . . . . , , . . .

»
0 70

18512 Opera pia Zappi Sebastiano in Imola (Bologna),) amministrata
Assegno provv.

-
e comella precedente . . . . . , , , . . . . . . . , , , . ,

, 0 24 .

Ì8a13 Cángregazione di carità di Imola (Bologna), pei ILgati Bandini e
Assegno provv• St 0 56

185f4 Opera pla lvfal'tagliati in Infolk (Isologni), amrÀinistrati dàËa
Assegno pro"• Congregazione di carità. . . , , . . . . . , , , , . . . . »

i 46

18515 Co'ngregazione di darità di Imoli (Èofógni), per il lèÑo 'CaËÊ-
Assegno provv· renghi . . . . . . . . . . . . . . .

.
. . . . . . . . ,

,
0 50

18516 Èa Edith IZûilbi in IniblŒ (Bofogikty, ahiminis rata dalla Io-
Assegno provY· cale Congregazione di carità . . , , , . . . . .

» 0 70

18517 Congregazione di caritå di Imola (BoÏôgna) per i Legald Fdâ. y 2 01

Assegno provv.

18518 OspedaÏe di Sanía Maria della Scaletta in ImoÌa (Bologna) Äm-
Ássêghd þròv'v. ministrato daÚa locale Congregazione di car †A . . . . . . » 0 38

Cogsolidato 31 7 Èairis-korÑeÏl Faiiný fu ViÏlial Èarrië, vãÁóva del fu Àlfi'edo
o.75 jo Robeits doiniciliata a Spotorno (Uè ova). Vincolata . . . ,

1500 -

4egi %r l'a iriãEtto a: Êaldi Bäda1Ñàre fu Ëfelino domicillito in

Certificato Valtnicea
. . . . . . . . . . . . . .

i 135 -
d'usufrutto

Per la proprietà .a: Tutola Matilde di Luigi, moglie di Spanti-
gati avv. Federico domiciliata in Alessandria.

13886 Barsanti Raimondo di Luigi, domiciliato in Sienk. Vincolata .
,

> 18 75

Š0Š7Ò3 Orsini dràino fu Baldassarre, domiöiÌiato in Perugia. Vincolata .
i 60 -

Ë3 8$ ÄiÃËË$ Äiàànd dÏuéegina fti GiávañIli Ëattista, mógio di
$ÎÊ $ ÀÀ¼àÏë 61 AtigèÌ6, doniÏòÌßati in Saviglianó (buíÌëo) * 97 50

Roma, 31 dicembre 1911.
17 dire orLg tale /¶.
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- Rettißche d'intestazione (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti, per errore - occorso nelle

ingioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito-pub-
blico, vennero intestate come alla colonña 4, mentrechó dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultantí
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Intestazione Tenore

da rettificare della rettifloa

1 2 3 4 5

3.75 0[0 484502 986 25 Sarno Annena di A- Sarno Mariannina
niello minore, sotto di Anip11o, minore,
la patria potestå ecc. come contro
del padre domici-
lista a Castel San
Giorgio (Salerno).

Id. 581332 56 25 Samuelli Domenico Samuelli Domenico
fu Domenico, mino• fu Domenico, mi-
re, sotto la patria nore, sotto la pa-
potestá della ma- tria podestå della
dre Dalb Emilia madre Dalb Cecilla,
fu Antonio vedova ecc. come contro
di Samuelli. Dome-
nico domielliato in
Gardone Riviera
(Brescia)

Id. 581331 56 25 Samuelli Domenico Samuelli Domenico
fu Domenico,mino- fu Domenico, mi-
re, sotto la patria nore, sotto la pa-
potestá della ma- tria podesta della
dre Dalò Emilia madre Daló Cecilia
fu Antonio vedova fu Antonio, ecc. co-
Samuelli Domenico me contro con U-

domiciliato in Gar- entrutto ¾talizio a
done Riviera (Bre- favore di Daló Ce-
scia), con usufrutto cilia fu Antonio
vitalizio a d'avore
di Daló Einilia fu
Antonio

Id. 450586 525 - Cuoatto o Cuccatto Cucatto o Cuccatto
Antonietta fu Giu- Maria-Antonia fu
seppe, vedova di Giuseppè ecc. co.
Dolci Pietro domi- me contro
oiliata a Candia ca.
navese (Torino)

Id. 6039/2 161 25 Pittelli Concettina Pittelli Caterina-
Id. 617592 90 - fu Faustino, nubile, Maria-Concetta fu

domiciliata in Ca- Faustino, ecc. co-
tanzaro me contro

Id. 549080 483 75 Artaz Maria-Anto- Artaz Celina-Maria
nietta-Luisa-celi- Luisa fu Pietro Fe-
na fu Pietro-Felice, lioe, minore, ecc.

minore, sotto la come contro
patria potesta del-
la madre Noguès
Francesca Bertran•
da, domiciliata a

Maril¢ia (Pt·ancia)
Id. 321204 11 25 Avignone Lorenzo, one Lorenzo,

Jifariansa 4 Lucia e Lucia. di
di Aliselmo, ming- Ah noo, Whori,
re, sotto la atria ecó. dome contro
potestá del drè,
domiciliati a vrea

.

Id. 333747 63 75 Mello-Rella Vittoria Mello-Rella Vittoria
fu pigrino, nubile, .fa Daring, gubile,
domiciliatainValle òce. come contrò
Inferiore Mosso
(Novara)

A6termini de1Fart. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse úhe, trascorso un mese dalla data
colla primapubblicazione di questo avviso, ove « non sieno státe noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le Intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettilleate.

? Roma, il 5 gennaio 1912.
E direuore generais h.

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro, (Divisione portafoglio)

D prezzo medio del cambio poi certifloati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione 4 fissato"$ëi•
oggi, 10 gennaio 1912, in L. 100.55.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IÌ¶DUSTRIA E 00MMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consðlidati negoziati a conthäti
nelle Thrle'Botse del Regno, defekminath d¾a ido
fra'il Ministeï•o d'ägriebltiira, ,industriä e commäi•$io
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

9 gennaio 1912

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza oedok de

in oorso
e tutt'.oggi

3 1|, •|, netto .... 100,33 10 98,58 10 y 190,24 45

3 a¡, e/4 netto 1908 100,30 31 , 98,55 31 100 21 66

3 /, lorde ....... 69,52 08 68,32 08 68 85 88

COTTCONSI
II; MINISTRO

SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PIIBBLICI

Viste le leggi 30 giugno 1908, n. 304 e 11 luglio 1911, n. 676;
Visto 11 testo unico delle leggi sulld stato degli inipiegatVcivili,

approvato con IL decreto 22 novembre 1908, 8. 693;" '

Visto il regolamento generale per l'esdonzion "dél testo unico

suddetto, ap róvato con*R. decreto 24'notentbre 1908, ti"Ý56;
Visto il regolamento sper il perdotiale dell' aanministratione cen-

trale.dei lavori pubblici, approvato con R.'decretd 25 laglio 1010,
a 575 ;

Decreta a

Art. 1.

È aperto il concorso per esaint, a 6 posti di appliesto di3*classé
nell'amministrazione centrale dei lavori pubblici con l'annuo sti-

pendio di L. 1500.
Le prove sorliteiavranno luogo presso lo 'prefetture di Torino,

Milano, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, Ancona, Napoli, Bari, Fog-
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gia, Catanzaro, Palermo e Cagliari ed avranno principio il 12 mar-
zo 1912.
L'esame orale avrå luogo presso il ministero.dei lavori, pubblici

nel giorno chè verrà fatto conoscere ai cangdati con apposito av-
Ýiso.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere doirå, nda piû tardi del 21 feb-
braio 1912, presentare domanda, su carta da bollo da L. 1, scritta e
sottoscritta dÏ proprio pugno, al segretariato generale del mini-
stero dei lavori pybblici, indicando iLeognome, il nome, la pater-
nità, il luogo di näscita o il 3oinícilió al quiÌe dovranno essere in-
.dirizzate le occorrenti comunicazioni o iri quale delle sedi suindi-
cate egli intenda sostenere le prove scritte.
.Dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi, per quanto concerne 11
diritto a pensione, a quello norme che a modiacazione delle vigenti
saranno per legge stabilite.

Art. 3.

Alla domanda i candidati devono unire la propria fotografia (for-
mato visita) con la firma ed i seguenti certificati in forma auten-
tica e debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal quale risulti
che il concorrente é cittadino italiano, di data non anteriore di tre
mest a quella del presente decreto.
4pno.equiparati ai.cittadini dello Stato, agli effetti del presente

e nòorso, i cittadini delle altre regioni italiane, quand'anche man-
chhio della naturalità ;

b) atto di nascita (legalizzato dal presidoute del tribunale),
comprovante che il concorrente humompiuto i 18 anni di età e

noa oltrepassati i 30 alla data del presente decreto.
Questo limite di età, per coloro che avessero servito nell'esercito
a nell'armata é aumentato di tanti anni, quanti ne avranno pas-
sati sotto le armi.
Gli ufficiali d'ordine del genio civile che ne facciano domanda

sono ammessi a concorrere senza limite d'eth e con la sola presen-
tazione del decreto di nomina;

- - c) certineato di inoralità, rilasciato dal sindaco del comune
di atuale residenza (legalizzato dal prefetto), di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decretog

d certificato generale, rilasciato dal casellario giudiziale del
tribunale civile e penale del luogo di nascita, di data non anteriore
di tre mesi a quella del prepente decreto ;

e) In prova di aver adempiuto alÏe prescrizioni della legge sul
reclatamento ;

f) certificato medico, legalizzato dal sindaco e dal prefetto,
accertante che il candidato .ð di sang e robusta costituzione, esente
da imperfezioni fisiche o da infermith, di.data non anteriore di tre
mesi a quella del presmte decreto;

g) l'attes‡ato di licenza della scuola ginnasiale o della scuola
teoniga, is originale, da stui risulti che il-candidato ha ottenuto al-
l'esame di licenza una media nonvinferioro ai 7/10.
Non sono-ammessi titoli equipollenti.
Ai predetti documenti devono essere uniti 11 certificatoidei punti

riportati,nell'esame di licenza delle scuola sopraindicate [ed even-

tglmente. le prove degli.studi speciali compiuti e ddt lavóri pubbli-
cati, e i certificati attestanti i servizi utili agli effetti della pensione,
prestati in altre amministrazioni.dello Stato e nel R. esercito.
I candidati che provino di essere impiegati di ruolo, in servizio

aWV'à di altra amministrazione dello Stato potranno esimersi dal
presentare i documenti di cui alle,1e‡tere a, c, d, e.

Art. 4.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il mini-
stero farà pervenire ai concorrenti, le cui istanze saranno ricono-
soitte ammissibili, l'invito a presentarsi agli esami.
Verranno respinte le domande che perverranno al ministero oltre

11 termine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei documenti

prescritti.
Art. 5.

Le prove sono scritte ed orali. Le prove scritte sono due e si

daranno in altrettanti giorni nel periodo di otto ore al giorno.
La prova orale non durerà più di un'ora per ciascun concor-

rente.

Art. 6.

Sono argomento delle prove scritte:
a) componimento in lingua italiana;
0) aritmetica elementare, comprese la regola del 3 composta.

Sono argomento dell'esame orale:
d) elementi di storia d'Italia dal I492 al 1870
d) elementi di geografia dell'Europa e particolarmente del-

l'Italia;
e) ordinamento dell'amministrazione dello Stato al centro e

nella provincia.
Il tema di composizione italigna servirà anche di saggio per la

calligrafia.
Art. 7.

Gli esami.scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle

disposizioni-rîsultanti daT4itolo II cap. 2°, del regolamento 25 lu-

glio 1910, n. 575, e di nuello del regolamento generale per l'esecu-
zione del testo unico delle leggi sullo stató degli impiegati civili,
approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756.

Roma, 31 dicembre 1911.

E ministro

SACCIII.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, I,'INDIISTRIA E IL COMMERCIO

Visto il bando di concorBð alle cattedre di professore straordina-
rio di lingua francese e tedescornella R. scuola media di commercio
maschile di Torino in data 18 dicembre 1911;

Deereta:

Per prender parte ai concorsi-predetti è tassativamente richiesto
il diploma di abilitazione all' insegnamente nelle scuole medie di 2°
grado, sia per la cattedra di-francese sia per quella di tedesco,

Roma, li 30 dicembre 1911.

E ministro
NITTI.

PARTE NON UFFIG'ÏALE
DIAISIO ESTEILO

Il gabinetto francese è in crisi. Un grave quanto
inatteso incidente in seno alla comtnissione senatoriale
per la discussione del trattato fratico-tedesco, ha pro-
vocato le dimissioni del ministro degli estériI)e Selves,
proprio nel momento in cui la commissione stava per
chiudere î suoi lävori.
Ecco quanto telegrafano da Parigi sull'incidente e

sulla crisi:
Un incidente di gravissima importanza avvenuto nel pome-

riggio durante la riunioge tenuta; della commissione senatoriale in-
caricata di esaminare l'accordo franco-tedesco.
Dopo aver fatto una, relazione circa i negoziati relativi alle fer-

rovie marocchine, negoziati concomitanti con quelli relativi alla
ferrovia Congo-Kamerun, il presidente del Consiglio Caillaux ha
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Miár i dÌ ësseie felice, poichá età ingta sállevaia la queÀiöne,
li dare la sua parola'd'onore che egli non condusse mai negoziati
aÏ di fuoi·i dei Miniskro degif esferi o aÈ'insajuta dell'Ambascia-
tore di Ýrancia in Germania.
Claníenceau chiese al ministro degli esteri De Selves se egli po-

teva dare schiarimenti su questo punto e se si riteneva in grado
di confermare le dichiarazioni del presidente del consiglio. De Sel-
Ves a tutta prima non rispose.
Il presidente della commissione Bourgeois a sua volta pose la

stessa qùestione, e De Selves irritato dichiarò :

Io nori posso rispondere, perchè debbo ispirarmi a un doppio do-
Vere: quello del rispetto alla verità e quello dell'interesse del mio

paese.
Clemenceau allora fece questa dichiarazione : È possibile che la

vostra risposta possa esser considerata corretta da tutti i membri
della commissione, salvo da uno però ; e quest'uno son io, perchè
vöi siete venuto a dirmi il contrario.
Subito dópo quest'incidente, Caillaux e De Selves sono useiti dalla

sala della commissione in compagnia di Clemenceau, col quale hanno
aŸuio un colloquio durato mezz ora.
Clemenceau si è ritirato alle 5,30 riflutando la minima informa-

zione sul suo colloquio coi ministri.
A Il ministro deglí esteri De Selves é stato riéevuto, alle 9,30,

di questa sera dal presidente délla Repubblica Fallières.
Il ministro De Selves ha diretto questa sera a Falliéres la lettera

80gil0Ê$0 :

« Dopo l'increscioso incidentó avvenuto oggi durante la seduta

della commissione senatoriale, ho l'onore di presentarvi le dimis-

sioni da ministro degli aflorí esteri.
Non salíroi infatti assumere più a luugo' la responsabilità di una

politica estera alla qnaÏe marica unità di vedute e unità di azione

solidalo.
Desideroso di condurre a buon termine negoziati ufficiali diflicili,

o d'assicurarne l'approvazione da parte del Parlamento , avevo

creduto mio dovere conservare le mie funzioni. Ma la doppia precau-
zione che bo, di non tradire la verità e di non mancare alle corret-
tezza che la mía situazione mi impone, snon mi permette più di

far.parte del Gabinetto.
Ridorderò sempre la benevelenza di cui mi avete onorato nelle

delicate circostanze e che fu da me molto apprezzata 1.
Prima della riunione.del Consiglio dei ministri di questa sera, il

presidep¾ del Consiglio Caillaux, ricevendo i giornalisti, si à espresso
in questi grmigi•
« In piena coscienza vi posso dichiarare che oggi, dinanzi alla

commisgione senatoriale, ho detto esattamente la verità.

aggjeLGovergo, avevo diritto di secondare con tutti i mezzidi
cui disponevo. I'azione della nostra diplomazia, Accolsi,.dunque tutti
colorp che mi partavano informazioni cost potei supplite a talune

laoupe;;ma.risppsi sempre a coloro che, dopo avermi dato informa-

zioni,cercavano di scandagliarmi, con queste perple: ABerlino vió
ga ynþasciatore incaricato di parlare g nome della Francia ; non

vogg ingscolare negoziati ufßciosi ai negoziati pfIloiali.
Aggiugg che ho tenutio al corrente delle mie informazioni tutti

colofo che avevan qualità per conoscerle ».

Nelle sue dichiar4zioni dinanzi alla commissiope senatoriale,
Ïl presidente del Consiglio Caillaux ha affermato che tutti i membri

deßa commissione stessa sapevano che non esistevano nè documenti,
nd annitazioni di alcuna sorte aggiunti al testq dell'accordo e che

nessuna promessa, nessun impegno e nessun negoziato erano stati

tenuti nascosti.
Tutto 6. stato pubblicato.
la Commissione senatoriale, avendo terminato l'esame storico,

esamináá domani l'accordo del 4 novembre nel. suo testo. Si crede
che i lavori della commissione saranno erminati per la fine deÍIa
sehŠmana.

4 I membri della commissione senatoriale che avevano avuto

oggi un colioquio con Clemenceau affermano che l'ex presidente

del Consiglio non pensava stamane all'intervento che ha provocato
le dimissioni del mmistro degli esteri.
Clémenceau ha suscitato l'incidente avendo avuto durante la di-

seussione in seno alla commissione Pimpressione che si cercava e

si sarebbe riusciti a soffocare la discussione sull'accordo.

4*g I ministri si riuniranno a consiglio stasera alle 9, e probabil-
mente in consiglio saranno rese utlleiali le dimissioni di De Selves.

Si assicura che il preside ute del Consiglio Caillaux chiederà a Del-

cassé di assumere il portafoglio degli esteri.

L'ammiraglio Chiari, quando era in attività di sèr-
vizio nella marina austro-ungarica ed ora che ò dal-
locato a riposo, ha sempre propugnata con articoli e
disborsi faumenta della

,
flotta. austro-ungarica, e per

ciò si dicevi.di lui che losse uno di quei guer-rafondai
che volevano la guerra- coll'Italia. Ma poco a poco le
idee di quel partito sogo andate modificandosi, e così
anche le idee dell'ammiraglio Chiari hanno preso una
intonazione ben diversa da quello che prima gli si
attribuiva.
Un tgegrantma da iegna riproduce in sunto un

arncolo, apparso nella Neue Preie fresse, dell'amtgi-
raglio Chiari, dal titolo: < La verità sul partito guer-
rafondaio i. 11 tëlegainma dice:
L'ammiraglio Chiari disoute l'assoluta lufondatezza dell'asserzione

frequentiniente ripiodotta la una parte della stampa italiana che

in Austria-Ungheria Ji sia un partito par la guerra. Egli dice di
voley rigefero quinto asper) un, anno fa e cioè che in tut JAu-
sigig-Uugherige incominciando dall'Imperatore ûµo all'ultimq.cope
tanino, non c'Lanima viva e tantasmeno ug partito che abbia pro,

gettato op tti. una gyerra offepsiva contro l'Italia
L'ammira commenta i vivi sforzi dei circoli politipi e parla-

mentari. per. rendere più intige le relazioni tra l'Austria,Ungheria
e I'lialia e ricorda a questo proposito le discussioni delle Delegar

zioqi nella sps§ione dell'anno, seggso che presero la forma di qua

gragd,e pianifestazione di
,
simpgla per l'Italia ma che pyrtroppq

nell'agigno.delle popolazione itaitana non lasciò alcuna impressione
favorevoÌeper l'Austria-tJaghena.
L'articolo apoenna quindi che la campagna non amichevole deller

stampa austro-ungarica in occasione del conflittp tripolino ò stata

esygerata dalla, suspettibilitgdella ptampa italiana che ,,ignorò del
tugtp Ig crificy inglese d(gran lunga più aspra, e attaccò col masy
simó impetò la stainpa aùstriaca e germanica. .

Infine l'ammitaglio Chiari scrive; La flgtta italiana, henchè sia
notevolmente più forte de11a nostra, non sarebbe in , gra4q gi pro-
teggere. le que coste contro le prevalenti fqrzA Armate dellg pptenze
occidentali e cig oggi, aggiuntavi 14 Tripolitania, ancora raepo cþe
mal. Soltantó se la flotta aust Jaca livenisse così forte da po ere

cooperando eventualmente con la .floga italiana, difendere in co--

Igime lytalia contro aggiessi,oni delle potenge occidentali, l'Italia

non sarebbe alla mercè di queste. Da ciò risgita che mantenero in-

tatta la triplice vuol dire conservare la pace.

Intorno (alla situazione interna turca,non si hanno
altre notizie all'infuori di qnelle recate dal seguente
telegrainina da Parigi:
I giornali gnno da Costantinopoli:
Le voci di grave malattia e di Imminenti dimissioni che corre-

vano circa Said pascià mancano completamente di fondamepto. Said
soffee semplicemente di una bronchite benigna.
Si smentisce chelsia stata autorizzata la riapertura degli istituf f

finanziari italiani.!

Il Governo, certo di avere la maggioranza al Senato, ha riaun-
ciato a nominare nuovi senatori per ottenere il consenso del Se-

nato allo scioglimento della Cameí•a;
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* *
Anche dalla Cina scarseggiano le notizie. La situa-

zione attuale non può risolversi che col sopravvento
delle armi, questà è la conclusione delle passate no-
tizie. e delle poche che telegrafano da Pechino, 9:
L'armistizio non o stato prolungato. I negoziati si trovano in una

via senza uscita.
Il Governo spera e desidera che i rivoluzionari avanzino verso il

nord, dandogli cosi modo di affrontarli in una battaglia ordinata.
Mança infatti al Governo il danaro necessario per inviare al sud
truppe sufficienti.
I ribelli dello Chan-si marciano su Ho-nan-fu, ove si è rifugiata

la colonna degli imperiali.

Degli altri orfani e abbandonati, quelli che restano presso parenti
sono 1326. Questa cifra si spiega facilmente se si tiene conto che in
essa sono compresi ben 850 orfani, che hanno superato il 16° anno
di età, pei quali non sarebbe stato né conveniente nè opportuno il
collocamento in istituti, distogliendoli dall'occupazione proficua, a
cui sono nel maggior numero avviati. Dol resto tutti sono trattati
amorevolmente dalle famiglie che li ospitano e il patronato spiega
su loro continua vigilanza e li sovviene di aiuti morali e mate-
rialt
Ai minorenni anzidetti, che costituiscono la massa preponderante

degli orfani ai quali si estende l'opera benefica del patronato, vanno
aggiunti i pochi orfani affidati, che sono in numero di 76, i 35 mi-
norenni collocati presso privati e i 72 orfani che si trovano al-
l'estero presso prossimi congiunti, questi ultimi allontanatisi, quasi
tutti col consenso del tutore legittimo, e nei primi mesi dopo il

DIABIO Dli!T.TEGITERRA
L'azione antiltare.

Tripoli, 9 (ore 10,10). - Nessuna novità a Tripoli,
Ain Zara, Tagiura ed Homs.
La stessa assicurazione giunge per marconigramma

da Bengeni e Täbruk.

Per gli orfani del terremoto
,
calabro-siculo

La contessa Gabriella Spalletti Rasponi, presidente dell'opera na-
zionale di patronato « Rëgina Elenä > per gli orfani del terremoto
det 28 dicenibre 1908, e l'on. Bruno Chimirri, presidente del comi-
tato di Vigilanza presso il patronito medesimo hanno testò pre-
sentato al Consiglio de1Popera la loro reÌiiione annuale.
Eocone i dätí princiliali:
La relazione prende anche quest'anno le mosse dal censimento

degli öffáni.
Si è compilato un nuovo elenco generale che presenta, in con-

ffortio a quello gededente, il dóppio vaninggio di essere definitivo
if esatto, pet'chè fondato su doébloenti di stato cifile, e di rispee-
chiare la precisa situazione dei minorenni ripartiti secondo la pro-
Ÿ1:1eia 'di rigine, la rispettiva etå, la dondáione sociale e il pre-
i dte collöeamento.

11 nuniero dei minorenni orfani e abbandonati sottoposti alla tu-
tela e alla protezione del patronato ascanae a 3803, di cui 1874 ma-
schi e 1929 femmine.
I ininörenni della provincia di Messina su erano di.717 quelli

dellâ yiyÑincia di Itë io.
Sono continuate än lie nell'anno 1911 pazienti e dificili indagini
i rióbitituire lo sta o civile dei 21 bambini, di cui al 31 dicembre

, 1910, erá ancora dconosciuta la imigÏia.
' Gik furono fatte due identificazioni e sono stati raccolti elementi
piezioàissùñi che danno fondata speranza di ottenere Ía identitlea-
zi ne di altri 4 bambini,
I 19 minorenni rimasti hanno notevoli vantaggi; come polizze di

assicuraziom, donazioni, elargizioni speciali e sono: 3 ricoverati in
istituti e 16 tuttora afudati a famiglie.
I mantenimento e l'educazione dei minorenni costituisce uno dei

compiti più importanti del patronato, il quaÌe nulla ha trascurato
e trasoura per assolverlo degnamente, e sostituirsi sotto ogni forma
alle famiglie scomparse. Tutti gli orfani seguono quella via, di stu-
gio e di tirocinio di arti e mestieri a cui erano stati già indiriz-
dati prima del terremoto o a cui mostrano maggiori attitudini, in
guisa che nessuno à spostato daÚa condizione che gli é §ropria.
'

14e sono evidenti i risultati: dei minorendi al 31 dicembre 1911,
che si residuano a 3218, tenuto conto di quelli già divenuti mag-
renni nel triennio, i ricoverati in istituti vari ascendono a 1542,

quasi la metà del totale generale.

disastro.
Su questa categoria di orfani il patronato spiega la sua costante

protezione e vigilanza a mezzo dei suoi sottocomitati, delle autoritä
locali e dei consoli.
Nell'anno testè chiusosi hanno raggiunto la maggioro età 235 or-

fani, di cui 112 maschi e 123 femmine. Queste, in numero di 100,
ottennero un sussidio dotale di L. 300 ; i maschi, quando non pre-
stano servizio militare, hanno, in grande maggioranza, un titolo di
studio e un'occupazione chè li abilita a bastare a så stessi. Le une
e gli altri il patronato soccorre con l'appoggio morale, incammi-
nandoli nei primi passi della vita civile. Inoltre sono stati concessi,
anche ai maschi, in alourii casi in cui cio è parso opportuno, uno
speciale aussidio di avviamento.
Agli orfani affetti da malattie il patronato ha prodigato speciale

trattamento, disponendone il ricovero in ospedali, cliniche o caso

di salute. Ne à prova eloquente la spesa sostenuta che supera le
L. 11.000. •

La relazione chiude questa parte col ricordare con profondo rim-
pianto i 70 orfani che cessarono di vivere nel corso del triennio
1909-911, e la maggior parte per effetto dei disagi e dello spavento
patiti nel terremoto.
La percentuale è dell'l,84 0[0, di gran lunga inferiore a quella

che si verifica normalmente per un periodo di egual durata nella
categoria dei minorenni, dell'eta e del numero degli orfani del ter-
remoto.

Al comitato di vigilanza del patronato è speelalmente commessa
l'ardua e delicata funzfone dells tutela gliiridica, o diretta, in than-
canza di tutore legittimo, o indiretta, mediante la vigilanza sui tu-
tori e sui coni1gli di famiglia, dove esistono.
Nel 1911 poche nuove tutele speciali è occorso di far costituire, e

la maggior attività del patronato à stata diretta ad intensificare la
vigilanza sull'esercizio delle tutele che già esistèvano.

leune importanti tutele esercitato direttstfietite dal comitato di
vigilanza; per mezzo di appositt delègati, hattho dato rist11tatt vera-
mente soddisfacentf.

Il patronato ha inoltre provveduto alla difesa civile e penale de-
gli orfani, aÈa liquidazioti e iscossione ÊelÏe pensioni, nànchè ad
accordare, previe le cautele piú rigörose, parecchie autorizzazioni
speciali in occasione di matrimoni o di arruolamenti.
1Ýel triennio 1909-1911 furono costituite 984 tutele che riflettono

1367 minorenni. '

Gli orfini emancipati in detto periodo ascendono a 187, dei quali
107 tuttora minorenni.

Il programma che il patronato si propone di attuare fin dal mo-
mento della sua costituzione à quello di completare la sistemazione
degli orfani con l'apertura d'istituti nei luoghi stessi del disastro,
per ricondurvi le giovani energie, e contribuire, in tal modo, al ri-
sorgimento di quelle sventurate regioni.
L'esecuzione di questa parte del programma era già cominciata a

Messina nel 1910, con l'apertura dei padiglioni e Bologna » ee Gio-
stra a che accolgono il lirimo 50 orfani e l'altro, di recente am-
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pliato, 50 giovanetti operai, che durante il giorno lavorano in of-
Beine e stabilimenti industriali.
A Messina é entrato, nel 1911, nel suo pieno sviluppo, l'istituto

doll'Opera pia lombarda che accoglie 100 orfani del patronato.
Essi vengono avviati ad un'istruzione professionale, dopo aver con-

seguito il certificato di maturità.
Ad agevolare l'istruzione elementare degli orfani il patronato ha,

secondo la Iodevole iniziativa del direttore dell'orfanotroflo, isti-
tuito quest'anno un corso estivo, che ha dato risultati molto lu-

eingbieri.
A Messina e a Reggio hanno anche egregiamente funzionato le

eeuole di cucito dove si raccolgono le fanciulle dai 15 anni in su,

le quali mentre si procurano .ua onesto guadagno, hanno modo di

prepararsi a diventare abili lavoratrici.
A Reggio si é aperto nel 1911, un orfanotroflo femminile per 100

minorenni. Ve ne sono ricoverato già 44 ; alle piccole l'insegna-
mento ð impartito col metodo Montessori ed alle grandi si farà
tutto il corso della scuola Menaghre.
Tutti i detti istituti, ai quali sovraintendono speciali commissioni

di vigilanza e i sotto comitati locali, hanno funzionato egregiamente
dando risultati molto soddisfaceuti sotto l'aspetto educativo, didat-
tico e morale.
Un passo decisivo si ò anche fatto nel 1911 per la creazione di
altri istituti nelle due provincie. Sono già stati conferiti gli appalti
per la costruzione di un orfanotrofio a Reggio e di un altro a Mes-

eina; nonchè di una colonia agricola in Palmi e di un Ecole Me-

nagère a Tremestieri. Quest'ultima sorgerå in luogo contiguo alla

fabbrica di conserve alimentari, sorta a cura del patronato, e che

già funziona dall'ottobre scorso. Tutti questi istituti potranno a-

prirsi entro l'anno 1912.
Provvida ed efucace anche nell'anno 1011 & stata Pazione svolta

dalla speciale commissione che provvede alla sorte dei bambini ri-
masti orfani di un genitore.
Sono stati concessi speciali aiuti per agevolare la ricostituzione

delle famiglie, ed in particolar modo alle vedove meritevoli di spe-
ciale riguardo per le condizioni diffleili ad esso create dal disastro.

Furono infatti accordati 107 assogni mensili per la durata di un

anno e vari sussidi per una volta tanto.

La commissione ha inoltre continuato a mantenere molti mino-

ronni ricoverati in istituti dove erano stati ammessi fin dagli anni

precedenti, ed ha procurato nuovo ammissioni a 35 giovinetti in
adatti orfanotrofi.

11 numero degli orfani di un genitore attualmente ricoverati

in istituti ascende a 692, di cui 170 a totalo carico della com-

missione.

La gestione patrimoniale finanziaria al 1911 si chiude con i se-

guenti dati riassuntivi:
Patrimonio generale di tutto le aziende ammini-

strato dal patronato al 31 dicembre 1911 . . . . . L. 6.810.727 03

Gestione 1911:

Entrata círcttiva . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 501.893 21

Useita effettiva . . . . . . . . . . . . . . . .
» 7ö3.016 06

Disavanzo cui corrisponde consumo di patrimonio L. 251.119 85

Le spese di beneficenza fatte dal patronato durante l'anno 1911

ascendono ad un complesso di L. 656.646,96.

Il bilancio 1912 presenta le seguenti previsioni:

Entrata effettiva . . . . . . . . .
L. 1.003.846 15

Spese generali (di cui ordinarie L. 33 405) . . ,
> GB.791 87

Spese beneficenza , . . . . . . . . . . . . . .
> 1.612.491 81

Totale spese . . .
L. 1.681.283 68

Disavanzo al quale si fa fronte con' corrispon-
dente consumo di patrimonio . .

» 677.437 33

La relazione si chiude con un vivo ringraziamento al ministero (
dell'interno, alla Banca d'Italia, ai sottocomitati dell'opera, all'uf- I

fleio centrale, e a tutte le autorita per la loro efficace e volonte-

rosa cooperazione che ha dato modo al patronato di svolgere anche
quest'anno, con notevoli risultati, la sua benefica azione a íavore

della classe più duramente colpita dal terremoto. AII'Augusta Re-
gina, esempio a tutti di operosità benefica e pietosa, giunga anche
in questo terzo anno di vita del patronato, con la benedizione de-

gli orfani, un reverente omaggio.

11 Consiglio superiore di statistica e le tavole di mortaliti

Durante la discussione del disegno di legge sul monopolio delle

assicurazioni sulla vita, furono mossi dei dubbi, da parte di per-
sone autorevoli, sulla attendibilità della tavola di mortalità della

popolazione italiana, edita dalla nostra direzione generalo della.

statistica, fin dal 1904. Questa pubblicazione aveva servito di base

ai calcoli fatti sul disegno di legge, per dimostrare che l'Istituto

nazionale di assicurazione, anche nella peggiore ipotesi, avrebbe

potuto realizzare utili considerevoli. Inoltre i dubbi mossi sull'at-

tendibilità della detta tavola venivano anche a far dubitare delle

basi tecniche di alcuni nostri pubblici istituti di previdenza, e delle
conclusioni più notevoli della demografia italiana concernenti la
vitalità della popolaziono del nostro paese.
Percio S. E. Nitti, ministro d'agricoltura, subito dopo la chiusura

della discussione parlamentare, nel luglio u. s. credette necessario

fare eseguire sull'importante argomento larghe indagini. E a tale

scopo incaricò il comitato permanente del Consiglio superiore di
statistica di riesaminare la tavola di mortalità del 1904, eseguendo
tutto quante la indagini necessario per dar giudizio sia in merito

al valore scientifico, sia in merito al valore pratico dell'importante
documento statistico.
Il comitato del Consiglio superiore di statistica, presieduto dal se-

natore Luigi Bodio, esaminò analiticamente tutti gli elementi statistici

e i procedimenti che avevano servito alla elaborazione della' tavola
di mortalità.
Dette incarico al cav. Tullio Bagni, professore di matematica at-

tuariale nell'Istituto superiore di Roma, di rivedere minutamente

tutti i procedimenti di calcolo, di controllare il materiale statistico
che aveva servito di base alla elaborazione delle tavolo di moria-

lità e di provvedere anche al riscontro delle tavole stesse con i ri-

sultati di altri procedimenti di elaborazione.
11 prof. Bagni presentò un'ampia ed elaborata relazione al comi-

tato di statistica assieme a numerosi e pregevoli allegati.
Il comitato prose in esame tale relazione e dette incarico al pro.

fessore Rodolfo Benini, della R. università di Roma, di prepararo
una relazione dettagliata sul metodo di elaborazione e sul valore

pratico della pubblicazione della direzione generale di statistica,
11 proi. Benini presento la sua relazione in una delle ultime riu-

nioni del comitato; e questo, sotto la presidenza del senatore Luigi
Bodio, su proposta dello stesso prof. Benini, con voto unanime, preso
le seguenti conclusioni:

1. Gl'indizi sull'attendibilità dolla tavola di sopravvivenza del
1901 sono molto probanti, così dal punto di vista della sicurezza

del materiale raccolto per mezzo dei censimenti e delle statistiche

della mortalità, come da quello dei metodi di olaborazione.
2. I coefIleienti di mortalità per l'età da 25 a 60 anni sono bensì

generalmente inferiori in Italia che in Francia, in Svizzera, in
Austria, in Prussia, in Inghilterra, ma superiori a quelli del Belgio,
dell'Olanda, e dei Paesi Scandinavi; e la spiegazione della mitezza
dei coefficienti rispetto al primo gruppo di paesi si può ricercare
in parte nel fatto che i nostri censiti fra i 30 e i 60 anni erano e

sono rappresentanti di generazioni selezionate da una mortalità in-

fantile e dalle classi adolescenti assai elevata, sopravvissute in molti
casi ai disagi del nutrimento e della abitazione: in parte nel fatto
che le nostre popolazioni, fino a poco tempo fa, vissero e vivono

sobriê, e meno agglomerate dall'industrialismo, senza escludere

altre circostanze il cui accertamento richiederebbe lunghe indagini.
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3. In particolare la minore mortalitå che si avverte nella classe
da É5 a 30 'anni,' in conf'roñio'della claisé (luinquênbale precedente,
trova riscontro in varie statistiche estere e benanehe in alcune na-
zionali relative a gruppi scelti, quali sono i compartecipanti alle
casse di previdenza ferroviarie.

4. 1 fre censimenti del 1871, 1881, 1901 si collegano armonica-
mente fra loro; chè se il calcolo dei sulierstiti dall'una all'altra ri-
levazione dà i risultati superiori al numero dei censiti presenti in
paese, ciò si verifica, come doveva attendersi, nelle classi di etå
che hanno maggiormente contribuito all'emigrazione, e si verifica
in una misura che si deve ritenere corrispondente alla intensità
dell'emigrazione stessa.
le conclãsioni del comitato del Consiglio superiore di statistica
integrano autòrovolmente le indagini sulla mortalità degli assicu-
râti contenuti nella recente pubblicazione di S. E. Nitti, in allegato
al discorso tënuto alla Camera sul monopolio delle assicurazioni, e

provano la infondatežza delle criticliä mosse alla tavola di morta-
lità del 1904 e delle consèguenze che sé ne erano tratte nei ri-
guardi dël disegno di legge sul monopolio delle assicurazioni.

ORQWAQA IT.A.T.TANA
In memoria del Gran lle. - In tutte lo città italiane

e nelle nostre colonie è stata ieri commemorata la
trentaquattresima ricorrenza anniversariä della morte
dí Vittorio Emanuele II. Dagli edißzi pubblici, da molte
cise pritate sventolava abbrunata la bandiera nazio-
Tiále. Afolto corolle furono deposte sul monumento al
Padre della patria.

Eehi del gen tlfato regale. - AI sindaco di Roma é per-
venuta ladeguente rispostu al telégramma da lui inviato per la
ricorrenza del genetliaco di S. M. la Regina Elena:
« Sua Maesta la Regina risponde coi più cordiali ringraziamenti

ai voti augurali della cittadinanza della capitale che trovavano in
V. S. cortese elllcace interprete.

« Gentiluomo di Corte di servizio
< Conte Ludorico Guicciardini ».

**4: 11 presidente della Camera di commercio di Roma ha ricevuto
la seguente risposta al telegramma inviato a S. M. la Regina Elena
a noine della olasse conimerciale ed indiistriale del distretto:
< S. M. Ja Regina risþonde con sentit e cordiäÌi grazie alle

preinurose fèlicítaziëni dalla S. V. espressele a nome di cotesta
rapptësentanza conimerciale.

« Dama di Corte
« Contessa Guicciardini-Corsi ».

Per Ic ("amiglie del morti e feriti in guerra. -
Continua con nobile crescendo l'opera pietosa di soccorso alle fa-
miglie dei bravi soldati nostri. Nel locali delle Esposizioni riunite,
al palazzo dell'Orologio a via Napoli, in Roma, sarà tenuto un con-
certo, che il comitato organizzatore va preparando col massimo im-
pegno. Egregi artisti già hanno promesso la loro cooperazione di-
sinteressata.
Un altro concerto avrà prossimamente luogo al teatro Co-

stanzi, ad iniziativa dell'Associazione di mutuo soccòrso degli im-
piegati P. T. Numerose sono le adesioni al comitato per la piena
ed ellicace riuscita della manifestazione che sliosa l'arte alla br-
neficenza. Vi hanno aderito l'on. senatore Oronzo Quarta, l'onore-
volo Manna, il senatore Blaserna, il presidente della deputazione

eenzo Mancioil, I on. Ciraolo, il prof. Gnoli, I on. Albici, i commen-
datori Falchi e Sgambati, e parecchie colte ed eleganti signore,

g*g Dalle notizie pervenute alla direzione generale della Banca

d'Italia, lé sonime sticoessivainënte Versate pre%sólè difeïse filiblj,
della Banca stessa per oblazioni a favore delle famiglie bísogifose
dei militari mdrti e ferití Iiella pi'esente guerra in Tripólitania o

Cirenaica ammontano a L. 69.156,68 e quindi la cifra complessiva
dei versamenti per il comitato centrale si eleva a tutto il 9 gen-
naio a L. 2.987.884,75.

AIIMmbaseiata di Franela. - Si telegrafa da Parigi che
il sig. J. Laroclie, segretario all'Ambasciata di Francia a floma, ó
stato promosso segretario di prima classe, ed il sig. J. Roger, ad-
detto nella stessa Ambasciata, è stato nominato segretario di terza
classe.

Seambio di corteste augurali. -- Il generale Caneva, cui
la direzione centrale della federazione nazionale fra le associazioni
dei reduci dalle patrie battaglie e dei militari in congedo, fino dallo
scorso dieeinbre, aveva inviato in nome dei federati tutti, telegramma
di plauso e di augurio al valore delle armi italiane, ha cosi risposto
al presidente on. Pais-Serra:

« La parola di augurî di coloro che hanno combattuto prima di
noi per l'Ita'1e nottea o che hanno servito sotto le stesse nostre

bandiere, con gli stessi nostri ideali, viene a noi come amichevole
conforto e valido augurio a cose migliori.
« La prego esternare a tutti i ednfederati i ringraziamentí miei

e delle mie truppe.
< Il tenente generale comandanto il corpo di spediziono

« C. Canera ».

Per gli operai italiani in Francia. - Il Journal O//leiet
ha ieri pubblicato la legge che approva l'accordo franco-italiano
per la protezione dei giovani operai.
Concorso artistico. - Col 5 febbraio prossimo scade il nuovo

concorso indetto dal municipio di Roma pel modello di una meda-

glia commemorativa del cinquantenario della costituzione del Regno
d'Italia e della proclamazione di Roma a capitale. La medaglia do-
vrà avere sul recto l'immagine di Roma, rappresentandone la testa
coi suoi simboli e caratteri tradizionali, e nel verso una figurazione
allegorica appropriata all'avvenimento che si commemora. In en-
trambi i lati dovrà essere lasciato sufficiente spazio per un conciso
motto latino.
I concorrenti dovranno presentare due modelli in gesso, del dia-

metro non minore di cm. 18 nè maggiore di cm. 20, uno del di-
ritto, l'altro del rovescio della medaglia. Non ó esclusa la presen-
tazione di più modelli, la cui consegna dovrà esser fatta al palazza
di Belle arti in via Nazionale. Al vincitore sarà conferito un pre-
mio di L. 1000.

Sinistri marittimi. - Causa una fortissima tempesta sono
naufragati l'altra nott3 nelle vicinanze del porto di Briiidisi il
veliero-goletta Rosario di Torre del Greco, il brigantino-goletta
Francesco Padre, pure di Torro del Greco, o la paranza Sacro
Famiglia di Bari.
Gli equipaggi hanno avuto complessivamente quattro morti e duo

scomparsi.

Marina mercantile. - Il Brasile, della Veloce, ha prose-
guito da harcellona jier denova e il Savoia, della stessä Società,
per il Plata. - Il Regina Elena, della N. G. I., ha proseguito da

Dacar per Rio de Janeiro.

TELEGi-R.A.MMI

(Agenzia Stefani)

NEW YORK, 9. - Un incendio ha distrutto nella Broadway l'e-
difizio centrale di una grande Compagnia di assicurazione.
Secondo i primi calcoli, i danni amtnontano a tre milioni di dol-

lari. Cinque persone sarebbero ferite.
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PARIGI, 9. -- Benato - Si riprendono i lavori. Huguet, decano di
età, presiede la ,gging seduta e-pron.uncia un .discorso nel quale
ricorda l'opera liberale e sociale della repubblica e si felicita che
l'anno 1911 abbia avuto risultati particolarmente Ïieti rendendo piú
intimi gli, accordi tra il Governo francese e i suoi amici e alleati,
l'Inghilterra e 1& Russia. Huguet constata che il paese segue con
attengione)'opera. di organizzazione dello forze di terra e di mare
intraprga dopo il 1870. Termina ricordando che la commissione
incaricata di esaminare l'accordo franco-tedeseo ha diniò¼fato la
sua volontà di far eió con un alto spirito diimparzialità, senza altro
intento che tutelare la dignitå, la sicurezza e la grandezza de114
Francia. Noi abbiamo fiducia nelle dichiarazioni della commissione,
certi come siamo che essa sarà un importanto fattore di pace tra i
due paesi.
La seduta è tolta.

PARIGI, 9. - Camera dei deputati. -- Si .riprendono i lavori.
Louis Passy, decano di eta, aprendo la nuova sessione, pronuncia un
discorso .assai applaudito a destra e al centro. Egli constata che tre
ministeri si sono succeduti da poco per portare una soluzione alle
difficoltà dell'ora presente. È necessaria una repubblica costituzio.
nale e non una repubblica parlamentare. L'orator.e propúgna l'a-
dozione della rappresentanza proporzionale. Dice che egli non par-
lerà della politica estera nè dell'accordo franco-tedesco. Ognuno di
not ha preso con coscienza il suo partito nella àïtuaziehe. Noi ci
troviamo nell'ignoto, perchè tutti i Governi seguono segrete ambi-
zioni. Non siamo nè profeti no giudici, ma teniamoci pronti.
Si procede quindi all'elezione del presidente. Viene rieletto Henri

Drisson, con 267 voti su 399 votanti.
Sono rieletti vice-presidenti Etienne, con 267 voti, Massé con 236

voti, Puech, con 230 voti e Dron, com 221 voti.
Dopo l'elezione dei questori, la seduta è tolta.

SFAX, 9. - Ecco i particolari dell'accidente automobilistico di cui
fu vittima il depulato di Salonieco Rahmi Bey. •

L'automobile ritornava da Dehibat all'una antimeridiana, quando,
in seguito ad uno scarto, laivettura si roveseio entro un l'ossato,
Rahmi, ferito alla testa e a un dito, fu ricondotto a. Sfar.donde

riparti sabato mattina per destinaziono ignota col treno delle 10.
Le ferite del deputato turco non sono gravi. Non si segnalano altri

feriti.

LONDRA, 9. -- Il primo ministro H. H. Asquith partira domani
per il mezzogiorno della Francia.

SALONICCO, 9. - L'informazione secondo la quale a Koeprulu
quattro persone sarebbero rimaste vittime di un omicidio politico,
e' assolutamente priva di fondamento.

KIEF, 9. - L'aeronauta francese Dubonnet, partito da La Motte
Breuil in pallone sferico il 6 corrente, a mezzanotte, ha atterrato
ieri, alle 6 del mattino, a 11 verste ad oriente di Svologa, nella
provincia di Kief.

PARIGI, 9. - Al Senato si assicura che il ministro degli esteri,
De Selvos, essandosi trovato in contradd zione col presidente del
Consiglio, Caillaux, si dispone a presentare le sue Aimissipa,i,
NEW YORK, 9. - L'edificio distrutto dall'ineendio è situato nel

centro del distretto finanziario.
In esso si trovavano gli edifici di parecchie societå e parecchie

casse di depositi, contenenti titoli il cui valoro raggiungerebbe pa-
r :n milioni di dollari.
Inoltro gravi danni risultano dalla distribuzione di documenti di

grande valore.
Il numero dello vittitue ed il totale dei danni sorpassano le cifre

già date.
CALCUTTA, 9. - Il Re Giorgio e la Regina Maria sono partiti in

ferrovia per Bombay, da dove si imbarcheranno pel viaggio di ri
torno.

MONTimaL, 9. - E anormto uno scontro di treni a Saint Via-
cent de Paul, sulla linea Canadian-Pacific.

Vi sono 3 morti e 16 feriti.
PAftlGl, 10. - 11 Consiglio di Gabinetto à terminato stanotte alle

I I,lill-ministro De Selves non vi assisteva. H presidente del Con-
siglio, Caillaux, dopo la riunione ha dichiarato che il Consiglio aveva
preso atto delle dimissioni di De Selves.

11 Figaro dice che si conferma che il ministro della marina, Del-
cassé, avrebbe definitivamente accettato 11 portafoglio degli affari
esteri.

PARIGI, 10. - Dopo il Consiglio di Gabinetto Caillaux ha comu-

nicato la.seguente notar:
Il Consiglio ha preso atto delle dimissioni di De Selves ed ha e-

saminato'le ipotesi che possono prose.ntarsi senza che si tratti di

allargare l'incidente avvenuto.
PARIGI, 10. -· Come si rileva dalla nota ufficiale comunicata

alla fine del Consiglio di gabinetto, l'intenzione di Caillaux e.dei
suoi collaboratori ò di limitare la crisi alle dimissioni di De
Selves.

Il presidento del Consiglio ha insistito nel modo più vivo presso
Deloassè, che egli aveva già consultato verso la* fine del pomerig-
gio, per deciderlo ad accettare il portafoglio degli esteri. Delcassò
ha fatto all'offerta numerose obbiezioni

Egli specialmente ritieno che il suo compito alla testa del mini-
stero della marina sia lungi dall'essore.compiuto; inoltrq.non gli
sembra di essere particolarmente designato nella presente circo-
stanza ad assumere gli afïari esteri. Tuttavia se Deleassè oppone un
rifluto definitivo a Cáillauf, si ha l'impressione che, se dovesso ve-

rificarsi un riuovo intervento, Delcassé potrebbe essere indottisd
accettàre, come un.dovere patriottico, di passare dalla via Real il
Quai d'Orsey.
A causa dell'ora tarda in cui fint ieri sera il Consiglio di gabi-

netto, 3faillaux è staté costretto a rinvi re a starhane la vihits'ohé
egli contava di fare, al presidente della Repubbliek 'ped inf I'kidlö
della esitazione di Deleaisé a pregare 11 capo dello Stato ad agg1Wdu -
gere la propria insistenza alla sua. Nel caso in cui il ministio iti
tuale della marina accettasse la successione di De Selves, il porta-
foglio della marina verrebbe offerto, a quanto si dice, all'ammira-
glio Germinet.

Bisogna infine prevedere 11 caso in cui questa soluzione non po-
tesse giungere in porto la situazione ministeriale.diverrebbe allora
molto più grave e potrebbe provocare una estensiorie dalla crisi.
Si aggiunga che se il successore di De Selves viene designato fla

da oggi, il presidegte del Consiglio si recherà con lui davanti alla
commissioge senatoriale dell'accordo franco-tedesco.
D'altra parte, e sempre nella stessa ipotesi, se nella seduta di

domani, giovedi, .venisse presentata al Governo una interpellanza
sulle dimissioni di.De Selves, il Governo reclamerebbe l'aggiotaa-
mento della discûssione fino dopo la votazione dell'accordo tränod-
tedesco da parte del Senato e porrebbe su ciò la questione di fle
ducia.

Tutti i giorriali commentano le dimissioni del ministro De Selves.
I giornali ministeriali attaceano. Da Selves, o dicono che le sde die
missioni saranno un elernento di forza per il nuovo ministero.
I giornali di opposizione difendono il ministro o dicono che il

Governo, è irresponsabile mancando di un concetto informatora e

direttivo.

.bTOTI2iIE V.AILIX

II prezzo delle aree A Nãëfä Ýork.-Il valore dei tor-
reni nella città di Nuova York aumenta ögaf giorno, sSI Voiidûfg
una propietà all'angolo della 34 via di Roadway al prezzo di 870
dollari il piede quadrato, cioè 45.000 franchi circa il metro qua-
drato.
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ILraeocMI ist AiaïëýIea. i aci•ife da' Washhigton: na
stime ufficiali sí hanno questi risultati definitivi sui raccolti negli
Stati Uniti: Frumentó 621.338 contro 695.445 (migliaia di bushel),
formentone 2.531.488, contro 3.125.713. La superficie coltivata per
framento fu di 49.543 aori (contro 49.203), per formentone 105.825
(contro 114.002).

II ,bilancio degli Statl Wniti. - Il rapporto del segretario
del tesoro degli Stati Uniti presenta per11 1912 una spesa di 637.921.000
dollari (compresa la quota per il Canale.di Panama).Gliincassisono
proyentivati con 667 milioni di dollari. Le spese per la costruzione
del, Canale di Panama sono preventivate con 47.264.000 dollari.

La situazione del mercato argentino del eereali.
- Si harda Buenos Aires: Verso l'Europa non si ebbero spedizioni
di frumento e se ne fecero di piccole in semelino. Il tempo fu va-
Tiabile, poco favorevole al nord, propizio al sud. 11 frumento ne-
gletto. *

-Le spedizioni sono limitate a paesi extra-europei. 3fais nominale
nelle quotazioni.Le avene non sono oggetto di affari. Semelino formo.
Si ammetto che il raccolto abbia subito dei danni.

H raecolto sneeherario Isi Æmeriöa. - Il radeolto zuc-
cherario di quest'anno negli Stati Uniti viene stimato dai periti a
1.825.000 tonnellate. Così si supererebbe il récord del 1910. Alcuni pe.
riti calcolano persino su di un raccolto di 1.875.000 tonnellate.

Il trarneo ferroviario in Amerlea. - Si scrive da
I of YorÍc: « Diirante la prima quindioina di dicemby, il numero
dei ggoni inutilizzati si é aumentato di 18.000, in ragione del re-
stringimento normale del trafiloo dopo il movimento dei raccolti 7.
Ga campagna olearia in Greele. - Da un rapporto con-

solare, concernente la produzione delle olive commestibili e dell'olio
in,Grecia nella campagna olearia di quest'anno, si ricavano i, se-
guentidati diprevisione: oli, totale in oke57.873.810; olive id.
31.224.500.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

9 gennaio 1912

altezza della stazione à di metri
, , , , ,

50.60

Il barometro a of, in millimetri . . . . . . .
762.25

Termometro centigrado al nord . , , , , , , 9.4
Tensione del vapore, in mm. . . . . . , , ,

3.90

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . ,
44

Vento, direzione . . . . . . . , , . . , , .
S

Velocitàinkm................ 8

Stato del cielo.
. . . . . . . . . . . . . . . 3[4 nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore , . . , ,
10.2

Temperatura minima . . . . . . . . . . . .
2.1 sotto zero

Ploggia in mm. . . . . . . . . . . . . . . .
-

9 gennaio 1912.

14 Ea opa: pressione massitra di 768 sull'Italia meridionale, mi-
nima di 738 sull'Irlanda.

In Italia nelle 24 ore : barometro ovunque notevolmonte salito,
fino a 23 mm. sulla Rasilicata; temperatura diminuita; venti forti
e que e la fortissimi del 4° quadrante; piogge sparse al sud; neve
nelle Marche, Abruzzo e Basilicata.
Barometro: massimo a 768 al sud o Sicilia, aninimo,a 763 sul Ve-

neto, Emilia e Liguria.
Probabilitå: venti moderati meridionali; eielo vario al sud, nus

voloso altrove con qualche pioggia o nevicata; Tirreno e Jonio

mossi od alquanto agitati.

BOLLETTIN0 METE0RICO
dell'uficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 9 gennaio 1912.

STATO STATO TEMPELATURA
precedenteSTAZIONI .

delc i elo delm a re Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 54 ore

Porto Maurizio ... */s doperto mosso 12 8 6 4
Genova........... coperto mosso 12 9 7 8

Spezia............ coperto mosso 10 2 3 6
Cuneo

...........
1|, coperto - 8 0 - 0 5

Torino ........... sereno - 6 9 0 0
Alessandria....... coperto - 8 2 0 8
Novara........... */4 coperto - 8 2 0 2
Domodossola...... Og coperto - 8 9 - I 3
Pavia ............ 3/4 coperto - 10 2 - 3 0
Milano............ coperto - 7 8 1 3
Como ............ copetto - 7 8 2 0
S¾ndrio........... */4 coperto - 2 3 0 8
Ucrgamo ......... coperto - 6 0 1 5
Brescia ........... I/, ooperto - 10 5- 1 5
Cremona ......... 1/4 ooperto - 7 9 - 0 3
Mantova ......... sereno 7 6 - 2 2
Vcrona........... coperto 8 6 - 2 6
Belluno

....... .. sereno 4 6 - 6 0
Udine ............ 1/4 coperto 6 0 - 2 4
Treviso........... 1/4 coperto 7 8 - 1 9
Venezia........... soreno animo 7 3 - 0 4
Padova........... tj, coperto .. 7 8 - 2 0
Rovigo ........ .. sereno - 8 3 - 0 7
Piacenza

......... sereno ..- 8 2 - 1 9
Parma ........... sereno - 8 4 0 4
fleggio Enlilia .... 3/4 coperto - 7 5 0 5
Modena .......... 1/4 ooperto .... 7 7 - 0 1
Ferrara .......... sereno ..-- 7 8 - 0 I

liologna ......... sereno 8 0 1 7
Itavenna ......... - - -

Forli ...........-. sereno .... 7 2 0 0
Pesaro ........... serono legg. mosso 13 0 - 1 0
Ancona........... sereno calmo 11 2 - 4 6
Urbmo ........... sereno - 4 5 - 0 4
blaceraut

........ sereno -.
7 5 1 6

Ascoli Piceno..... .... -.. -

Perugia .......... sereno - 8 6 - 2 2
Catiseririo...··.... 1/4 coperto - 10 0 1 0
Lucca...........·· coperto - 9 9 1 3
lusa .............. 3/4 coperto 12 1 - 0 4
Livorno........... af, ooperto agitato 11 8 4 4
Firenzo.......·••• ooperto 8 7 - 0 8
Arezzo ........... af, ooperto - 8 2 - 2 4
Siena

···•···•·•-- sereno .. 6 7 - 1,0
Grosseto.........., sj, coperto .... 12 0 - 2 0
Roma

............ sereno --... 14 9 - 2 1
Teramo

·••·••·••• sereno •
.... 10 8 4 2

Cluoti ·····••••••- sereno ... 6 4 - 1 2
Aquila ··••••••••• sereno ... 4 3 - 4 8
Agnone .......·•· sereno ... 9 6 - 5 5
Fuggia .... ...••• sereno 9 8 3 2
Bart.............. serono mosso 14 2 4 5
Lecco ····•···· ·- 1/4 coperto 14 2 3 0
Caserta

•··•·•••·- sereno 12 0 - 0 2
Napoli --·--···•·• sereno calmo 15 I 4 0
Benevento-·••··•- sereno .- 11 0 - 3 0
Avellino········•• sereno ..... 10 6 - 0 5
Caggiano ........
Potenza ··•••••··• setend - 7 0 - 3 8
Cosenza

..······•· sereno ... 12 0 0 5
'linolo

...........

Reggio Calabria ..
Trapam · ···•·• sereno agitato 16 0 10 5Palermo.......•-

sereno molto agit. 16 7 1 8
Porto Empedocle..
Caltanissetta

· •• sereno 1 0 6 8
•••••• lj, cop6tto legg. mosso 17 2 6 8
•••••• sereno mosso 18 7 5 0

Siracusa • ••·•·· 1/4 coperto legg. mosso 19 0 4 9
1 ti

.......... "A coperto legg.mosso 14 0 7 o
.........•• coperto - 12 0 6 8

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipograña dellé Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente r¢sponsabile.


